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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Oggi ha inizio la SETTIMANA PER 
LA SOLIDARIETÀ* lanciata da tutte 
le organizzazioni democratiche. 
Ogni italiano dìo la sua of^ 
ferta per chi ha più bisogno ! 
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UN SUCCESSO DELL’ UNITA’ E DELLA COMBATTIVITÀ* DELLA CATEGORIA 

Il Senato ha impegnato il governo 

a esten dere indennità a tutti gli statali 

L’ordine del giorno della Commissione finanze e tesoro - Il dibattito in Assemblea rinviato 
a martedì per permettere il riesame della legge - Resta da definire la misura dell'aumento 

TjO isciopero nazionale Nospeso in attesa delle deci»4ìoni 


LE DEPOSIZ IONI AL PROCE SSO KOSTOV 

Inglesi e titini 

manovravano le spie 

Il nostro inviato speciale al processo ter* 
mato c percfuisito alFaeroporto di Belgrado 


RISPONDA 
Pacciardi ! 

Ciò < lio è scritto con la penna, 
(lice un proverbio, non può esse¬ 
re laf,'lialn con l’acccfla. Paccinr- 
cli c andato a l’ari{,'i e ha sollo- 
.scrillo celli aicordi militari impe¬ 
gnativi per ritalia dnruntc i col- 
ioiini elle ."li sono svolti Ira i 
mini-'tii della difesa del Patto 
Atlantico: ciò non può cascrc 
smentito assointamcnic, non può 
essere smcntiln da alcuna dicliia- 
ra/.ione nificiosa, come rpiella di 
fonte pacciardiana, apparsa ieri 
seia sa < l a \<Ke repubblicana». 

l.'iste mi eomnnieato diramato 
al termine del eonvefrno parifriiio 
tra gli strateghi del Patto Atlan- 
ti<o. un eomnnieato in eiii si 
alferma < he i ininisiri della di¬ 
fesa oeeidentali. Pacciardi com¬ 
preso, .''i «.sono didicati alla 
prepara/.ionc delli* <‘oncc/.iuni 
strategiche per la difesa integrata 
deirarca nord-atlantica ». Si di¬ 
ce ancora in «piel comniiicnto die 
« l’obiettivo (In raggiungere è ima 
adeguata forza militare uccom- 
p.ignata dalla massima econoipia 
iieirimiiiego delle risorse c della 
mano d’opi'rn ». Al termine di 
(|m‘IIn riunione, il Dipartimento 
(li Stato americano ha deciso di 
inviare in tutti i paesi del Patto 
.Atlantico, dei veri e propri con- 
tiollori militari, dei sovrainten- 
denti che dovraiiiK) badare alla 
riorganizzazione militare di (piei 
paesi in vi>ta deiraltiinzioim dei 
piogetli sirategiei nntisovietici 
dello Stato .Maggiore statunitense: 
per l’Italia (|iicsto controllore si 
(liiama Jacidjs ed è l'e.x amba- 
sciatore nmerienno a Praga. 

Un Comiinto di coordiiinniento 
per i rifornimenti e per la pro¬ 
duzione militare è stato costituito 
a Londra: n (piesto Comitato 
partecipa aiiclic un delegato ita¬ 
liano il dottor Massimo Magi- 
fllrati del .Ministero degli Esteri. 
-Al termine dei negoziati italo- 
americani a Londra è stato dira¬ 
mato un annuncio ufficiale di 
(|ueirambasciiita statiiuiteiise in 
cui si alfcrinn che è stato rag¬ 
giunto < iin sostanziale progre.s- 
so » [ler (pianto rigiiurda Io svi¬ 
luppo dei progetti di massima in 
ba-c ni (|iinli dovrebbe e.sscrc 
annientata In produzione militare 
italiana ». Nel comiinicnto si nffer- 
ma aneorn elie c è stato eonsiilera- 
to che raiiiiiento della produzione 
militare in Italia in esame non 
.sfdi» s’ ilnpperà la forza difensiva 
italiana, ma costituirà anche un 
•sostnii/inle contributo alla e(]tnn- 
ne difesa prevista dal P.atto 
.Atlantico ». Parnlleinineiite a <pie- 
sti nniumei. la stampa lonilines(’ 
(natiiralnienfe la noslra stampa 
govern(iti\a ha creduto bene di 
tacere) ha rivelato che impor¬ 
tanti aeeordi sono in corso con i 
gruppi italiani Fiat, Alfa Romeo 
e .Macchi per la fabbricazione di 
aerei militari a reazione. L’auto¬ 
revole < T iines > ha inoltro an- 
iinneiato che ('• stato raggiunto un 
accordo tra Flfalia c l'Inghilter¬ 
ra per In fornitura di caccia al- 
rnviaziime militare italiana. 

Fili (pii i 4 (imiinicati c gii ao- 
niiiiei ufficiali c Pacciardi dice 
che limi sa niente, dice che a Pa¬ 
rigi si parlato .solo di intese di 
carattere generale. 

Ora Sj. Pacciardi .sta zitto per- 
ch(' teme le giuste reazioni del¬ 
l’opinione pubblica di fronte alla 
criminosa politica di questo go- 
\eriu* che Aorrebbe trascinare il 
Paese in pazze avventure belliche 
agli ordini dei militaristi statn- 
niteii-i. se Palazzo Chigi crede di 
poter ignorare la Tiniiiinn del si¬ 
gnor J.aiobs a controllore della 
no-,lra organizzazione militare, 
pcrclit' il Dipartimento di Stato 
non gli Iia nemmeno comunicato 
ufficialmente la decisione di \Va- 
.‘•hington. non tacciono però gl; 
.altri interessali al Patto Atlanti- 
4 0 . non tacciono i portavoce fran- 
coe c inglese, non tacciono Schii- 
man. Ridaiilt, Bevin c persino non 
tacciono Adcnancr e il presidente 
(Iella Ropiibblica della Germania 
fHcidentalc, Ifeiiss. Non tace so¬ 
prattutto la più informata stampa 
parigina. Inndinc^^c e americana 
la quale ogni giorno rivel.i nuovi 
partieoìari dei gravi impegni che 
sono stati «ottoseritti da lutti i 
ministri della dife«,i occidentali, 
compreso Pacciardi. durante le 
discussioni di Parigi. 

Qii(*sfi impegni. Io abbiamo gin 
detto «III nostro giornale, incon¬ 
trano non ■^olo la fortissima op- 
po-izione dei lavoratori di tinto 
il inondo, ma trovirno anche, sot¬ 
to la loro pres'iiìnr. nolcioli for¬ 
ze (Fatfrilo nella striitliir.a stessa 
della poliiiiM e-tera americana, 
in certe ri-erve e resistenze fran¬ 
cesi. I laburisti di S. M. britannica 
d’altra parte sono preoccupati di 
vedere dissolto c liquefatto nel 
Patto Atlantico qnclFalIro blocco 
militare da essi diretto e dcno-l 
minato «di Bruxelles». i 

Solo il nostro governo, solo la 
nostra stampa governativa non 
conoscono resistenze di alcun ge¬ 
nere. solo il governo dcmivristiono 
sembra .abbia accettato con una 
voluttà pili che .servile gli ordini c 
i piani strategici del generale 
Bradley. Ora in base a que¬ 
sti piani sappiamo, per aver¬ 
lo ■ appreso da giornali nffi- 
riosj come f.e l/onde c il 
A’ctp York Tinte.*, per averlo 
■ appreso da indiscrezioni ufficiose, 
che il nostro governo dovrà for¬ 
nire materiale umano, che nostri 
reparti verranno mandati in Fran¬ 
cia e in altri paesi per essere a4* 


Il progetto governativi] per gli 
statali sarà riesaminato. 11 Senato 
ha riconosciuto la sua insutlicien- 
za c ha richiesto alia Commissio¬ 
ne parlamentare competente di 
precisare la misura dei nuovi au¬ 
menti che dovranno contenere — 
tra l’altro — l’estensione a tutti i 
gruppi e a tutte le categorie del¬ 
ta " indennità di funzione ■>. In se¬ 
guito a questo primo successo 
della loro unanime e compat¬ 
tissima agitazione nazionale, i 
pubblici dipendenti hanno sospreso 
lo sciopero generale di 24 ore pro¬ 
clamato per oggi. 

Per tutta la giornata di ieri il 
problema degli statali è stato al 
centro di una attività politica in¬ 
tensa e a tratti vertiginosa. 

La seduta del Senato — che se¬ 
condo le previsioni della . vigilia 


I lavori del Senato sono stati ie¬ 
ri completamente dominati dalla 
que.stione degli statali e — tra so-- 
spensioni, retroscena o liunioni, dì 
cui riferiamo in altra parte del 
giornale — lo svolgimento del n(jr- 
male ordine del giorno è comincia¬ 
to soltanto alle 18 con l’esame a’el 
disegno di legge proposto dal 
sen. BERLINGUER ed altri per la 
abolizione deU'art. 16 del Codice 
di procedura penale. Argomento 
importantissimo; si tratta, com'è 
noto, di un vergognoso residuo del¬ 
la legislazione fascista secondo cui 
— per procedere in via giudiziaria 
contro uflìciali e agenti di polizia 
che commettano reati nell’esercizio 
delle loro funzioni — occorre nien¬ 
temeno che Tautorizzazione del Go¬ 
verno. Questo articolo è stato sop¬ 
presso dal Senato con una Becca 
votazione, quasi unanime. 

Poi si è pra.ssati a discutere sul¬ 
l’opportunità o meno di delegare 
al Governo la facoltà di emanare 
una nuova tarifTa generale dei dazi 
doganali. A favore della proposta 
hanno parlato i senatori democri¬ 
stiani ZlINO e SIEDICI, insisten¬ 
do sulla tesi delle varie confe¬ 
renze di Annecy, OECE, Fritalu.x: 
la cosiddetta ” liberalizzazione de¬ 
gli scambi ». 

Dopo una botta c risposta suH’ar-l 


SERAJEVO, 9. — E’ terminato 
oggi il proce.s.=:o inscenato dai titi¬ 
ni contro i dieci cittadini sovietici 
accusati di spionaggio in favore 
della Unione Sovieti<a. Il prete or¬ 
todosso Krisko è stato condannato 
a 11 anni e sei mesi di reclusione. 
Gli altri imputati sono stati <»ndan- 
nati a pene varianti tra i tre e i 
[vmti anni di carcere. La sentenza 
più grave è .stata pronunciata con- 
itro Arson Boromovic, una donna 
Senia Komad è stata condannata a 
tre anni. Tutti gli imputati hanno 
ascoltato la ^entenza serenament'^. 

E’ terminata così una delle più 
vergognose farse giudiziarie messa 
su dalla cricca di Tito contro citta¬ 
dini sovietici residenti in Jugosla¬ 
via nel tentativo di mettere sotto 
stato di accusa l’Unione Sovietica. 
La tendenziosità del priKcsso è sta¬ 
ta rilevata anche da agenzie stra- 
nire. La A. P. ad esempio scrive 


destrati alla strategia e alla tat¬ 
tica atlantica c che si è studiato 
qnt’sto stratagemma per non in¬ 
cappare nelle clausole del trattato 
di pace. Queste notizie sono tan¬ 
to vere che ci risulta essere in 
corso al Ministero della Difesa 
nn inchiesta per accertare le re¬ 
sponsabilità per la diffusione in 
Italia di onesta notìzia. 

Noi abbiamo posto delle do¬ 
mande precise al signor Pacciar¬ 
di, delle domande circostanziate 
alle quali egli è tenuto a rispon¬ 
dere perchè così esige Fopinione 

f nibblìca italiana, perche il paese 
Iti diritto di sapere ciò che •! 
trama alle sue spalle. Non vale 
adoperare l’ncccifn del silenzio e 
delle farl.viiche smentite per na¬ 
scondere ciò che è sfato firmoto 
a Parigi con la penna del «no 
stro» Ministro della Difesa. 


era destinata ad o.s.sere decisiva agli 
effetti dello sciopero — è stata pre¬ 
ceduta da una serie di incontri e 
colloqui, iniziatisi già in mattina¬ 
ta c sfociati alle 15 in una riunione 
a Palazzo Madama del gruppo sena¬ 
toriale democristiano. Nel corso di 
questa riunione prendeva corpo la 
preoccupazione di molti uomini del¬ 
ia maggioranza, secondo i quali sa¬ 
rebbe stato un grave errore conser¬ 
vare un atteggiamento rigidamente 
chiuso di fronte all’unità e alla de¬ 
cisione con cui gli statali si appre¬ 
stavano allo sciopero. 

Non appena il Senato si riuniva 
In seduta plenaria alle 16,30 il sen. 
Clngolani, capo del gruppo demo- 
cristiano, richiedeva una sospen-- 
sione della seduta per dar modo di 
esperire ulteriori colloqui che per¬ 
mettessero di avviare a buon fine la 


gomento tra il senatore FARRI e 
il ministro VANONI che ha rifiu¬ 
tato di fare dichiarazioni sulle trat¬ 
tative internazionali in corso m 
materia di tariffe doganali, il Se¬ 
nato — poco prima della chiusu¬ 
ra — è tornato ad occupar.si della 
questione del giorno: gli statali. 


AI,L.\ COM.’m.SSIONE DKL SF.N.4TO 

lo sblocco dei fitti nel '51 
confermato dalla maggioranza 

La maggioranza della Commissio¬ 
ne per i fitti del Senato ha appro¬ 
vato ieri, in sede referente, la pro¬ 
posta di sblocco totale delle loca¬ 
zioni a partire dal 31 dicembre 1951. 
Invano la minoranza socialista e 
comunista ha sostenuto tutte le ra¬ 
gioni, politiche cd economiche che 
consigliano di prorogare il 
blocco fino al 1935, secondo quanto 
era previsto nello stc.sso progetto 
governativo. 

Ila destato vivaci commenti il 
fatto che il senatore indipendente 
Paratore si sia rifiutato di interve¬ 
nire alla riunione in seguito all’at¬ 
teggiamento tenuto dalla maggio¬ 
ranza nelle precedenti sedute. 


che « in sostanza il processo di Se- 
rajevo è stato fatto non tanto agli 
imputati quanto alla Russia -. Se¬ 
condo i titini il processo avrebbe 
dovuto dimostrare che l'URSS si 
sarebbe servito d. riis.-; bianchi re¬ 
sidenti in .Iuso.'l.a\ -.a per danneg- 



K senia Komad. cittadina so¬ 
vietica. condannata insieme con al¬ 
tri innocenti dal tribunale fascista 
di Serajevo 

giare il regime di Tito. In realtà i 
dieci condannati avevano chiesto 
e ottenuto alla fine della guerra la 
cittadinanza uovìetica per i meriti 
che essi avevano acquisito durante 
la guerra partecipando alla lotta 
di liberazione della Jugoslavia. II 
governo di Belgrado ha scelto que¬ 
sti ex russi bianchi per montare una 
campagna antìsovictica in quanto 
riteneva sarebbe stato più facile, 
per il passato degli imputati, potagi 


discussione sugli statali. La sospen. 
sione della seduta, che veniva 
senz’altro accettata, era interpreta¬ 
ta immediatamente come un primo 
notevolissimo successo raggiunto 
dai pubblici dipendenti. 

La sospensione confermava infatti 
che si era determinata una situa¬ 
zione nuova e che in luogo della 
precedente intransigenza assoluta da 
parte della maggioranza governati¬ 
va si erano aperte delle possibilità 
di discussione e quindi di ulteriori 
miglioramenti per gli statali. Nei 
corridoi e nelle aule di palaz¬ 
zo Madama avveniva un gran 
numero di riunioni separate fra 
1 rappresentanti dei vari grup¬ 
pi parlamentari, fra i sindacatisti 
delle diverse tendenze e fra i se¬ 
natori rappresentanti di organizza¬ 
zioni sindacali. Infine si giungeva 
ad un incontro nella Sala Cavour 
tra Fella, Giovannini, Paratore, i 
senatori sindacalisti e i rappresen¬ 
tanti dei vari gruppi poliUcl. Una 
riunione del genere — si faceva no¬ 
tare — ha un solo precedente nella 
storia parlamentare .successiva alla 
rottura del governo tripartito: quel¬ 
la che portò all’accordo sul collo¬ 
camento. 

La discussione è durata a lungo 
e si è sviluppata in merito od un 
ordine del giorno Zoli che la V 
Commissione (Finanze ' e Tesoro) 
aveva accolto e presentato ai Se¬ 
nato a modifica dei progetto go¬ 
vernativo. 

L’o. d. g. dice: « II Senato, consi¬ 
derato che le sperequazioni di trat¬ 
tamento esistenti fra gli impiegati 
dei gruppi A e B — alla cui eli¬ 
minazione mira a provvedere il di¬ 
segno di legge portante i mlgliora- 
I ménti economici ai dipendenti sta¬ 
tali presentato dal ministro del Te¬ 
soro il 13 luglio 1949 — sussistono 
anche tra impiegati di altri gruppi 
e categorie, invita li governo a vo¬ 
ler con altro provvedimento esten¬ 
dere la concessione (col dovuto 
rapporto) della indennità di funzio¬ 
ne anche o tali gruppi e categorie ». 

Restava da precisare la por¬ 
tata economica dell’o.d.g. surrife¬ 
rito. Alle 20 la questione veniva 
portata in assemblea plenaria. II 
sen. Persico presentava una propo¬ 
sta di rinvio della discussione a 
martedì, proposta che veniva accol¬ 
ta dal sen. Paratore, il quale si im¬ 
pegnava a riferire martedì sulla 
portata economica dell’o. d. g. An¬ 
che Fella a nome del governo ac¬ 
cettava il rinvio. Tra oggj e lunedi. 
In Commissione Finanza e Tesoro 
si riunirà con la partecipazione — a 
quanto i d, c. hanno garantito — 
dello stesso De Gasperi. 

La decisione di rinvio presa dal 
Senato veniva interpretata in tutti 
i settori nel modo seguente: l’o. d. 
g. della Commissione con la dizio¬ 
ne «estendere a tali gruppi e cate- 


fer passare di fronte all’opinione 
pubblica le accuse contro l’Unione 
Sovietica. 

Ma gli imputati hanno tenuto 
durante il processo un atteggia¬ 
mento tale che ha rovesciato a un 
certo punto la situazione nel tribu¬ 
nale riuscendo a far .mentire la fa¬ 
ziosità del giudizio che era stato 
promosse contro di loro. 

La missione jugoslava 
lascerà Berlino 

BERLINO. 9. _ La missione 

militare jugoslava a Berlino è sta¬ 
la invitata dal governo democra¬ 
tico tedesco ad abbandonare la 
zona orientale della Germania. H 
governo di Berlino ha tolto alla 
missione stessa il proprio ricono¬ 
scimento. 


Il coeeodrlllo 

«Il mio cuore di vecchio soldato, 
legato alle sorti delie nostre armi, 
vorrebbe sinceramente esultare allo 
annuncio autorevole di un cosi aen- 
sibile aumento numerico delle no¬ 
stre grandi unità. Dalle rovine deila 
sconfitta si procede dunqtie a gran¬ 
di passi sulla via della ricostruzio¬ 
ne militare? ». 

Chi è questo evccchio soldato» 
che strugge a suo cuore fu f s crf wte 
di gioia prosando a tanti e Conti 
soldati in più da moudore al maetl- 
lo? Questo coccodrillo commosso è 
0 maresciallo Messe, * il giornale 
che ospita la sua focosa prosa é il 
Tempo 

n maresciallo Messe à balroto sul¬ 
la poltrona quando ho sentito del 
buon lavoro fatto da Pacciardi. «SI 
procede a grandi passi sulla via del¬ 
la ricostruzione mlliura?» — tf 
chiede l’ex comandante dsU'AlUCnt. 
Sogrm di u u ssi Zg sua #rsud q 


gorie» rappresenta il riconoscimento 
che l’indennità di funzione debba 
essere estesa eia al gruppo C che 
agli avventizi e ai salariati. La ri¬ 
chiesta di precieazioni non può ver¬ 
tere. quindi, che sulla misura di tale 
indennità. 

Conosciuta la deliberazione del¬ 
l’Assemblea plenaria del Senato, 
i sindacalisti di tutte le tendenze 
che avevano atteso per l’intero po¬ 
meriggio in un’aula di Palazzo Ma¬ 
dama. prendevano in esame la si¬ 
tuazione. Alle ore 21, al termine dì 
quesfultima riunione, veniva dira¬ 
mato il ficguente comunicato; 

« Le organizzazioni sindarai] dei 
pubblici dipendenti (CGIL, LCGIL, 
FIL, Sindacato scuola^ elementare. 
Sindacato scuola media, Sindacato 
convitti ed altre organizzazioni au¬ 
tonome) prendono atto della deci- 


A proposito del Manifesto del Co¬ 
mitato Nazionale dei Partigiani del¬ 
la Pace apparso ieri su « l’Unità » 
Il compagno Sereni ci ha fatto al¬ 
cune dichiarazioni sugli sviluppi 
dell'azione annunciata dal Comita¬ 
to. „ L’appello — ha detto Sereni — 
ha trovalo un’immediata rispos-.a al 
Senato. Una richiesta urgente di 
convocazione della Commissione 
della Difesa, con la partecipazione 
del ministro Pacciarcli. è stata già 
depositata alla Presidenza ». 

Hanno già .sottoscritto la richie.sta 
i senatori Gasparotto, Cadorna, Lus- 
su. Pertini, Palermo e Barontini. 
Per ora le firme possono essere ap¬ 
poste soltanto dai componenti la 
(Commissione per la Difesa. Ma è 
t interessante rilevare che fin d’ora 
vi sono adesioni di senatori di ogni 
corrente e che altri senatori, anche 
tra quelli che non fanno parte della 
Commissione per la Difesa e appar¬ 
tenenti a .gruppi politici di destra 
come l’on. Benedetti hanno già di- 
chi^^to che firmeranno la mozio¬ 
ne cne sarà presentata dopo la riu¬ 
nione delia Commissione della Di¬ 
fesa Intanto sono stati già presi i 
primi contatti con le associazion. 
ccmbattentlstiche, alle quali questa 
sera è stato già rivolto un invito 
ufficiale per un incontro e uno 
scambio di idee col Comitato nazio¬ 
nale dei partigiani della pace. .Ana¬ 
loghe iniziative sono state già prc- 
.«c dai Comitati provinciali per la 
Pace, come ouello di Livorno, di 
Ancona ed altri. Siamo sicuri che, 
al disopra di ogni considerazione di 
tendenza politica, il nostro appello 
troverà una risposta da parte di as¬ 
sociazioni che non possono non 
preoccuparsi, come noi ci preoccu¬ 
piamo, di impegni che ledono la no¬ 
stra dignità nazionale e paiticoìar- 
mente l’onore delle nostre forze ar¬ 
mate. Vogliamo incontrarci, di.scu- 
tere fraternamente, da italiani con 
italiani —. 

Pacciardi ha intanto ;cr: cercalo 
idi eludere le richieste deH’opin-.o- 
ne pubblica con un comunicalo uf¬ 
ficioso di poche righe nel qimìc s; 
smentisce genericamente l’esisten¬ 
za di accordi particolari e si rinvia 
el comunicato ufficiale sulla riu¬ 
nione di Parigi. 

Nel pomeriggio di ieri gli am¬ 
bienti politici romani si sono molto 
eccitati aU’annuncio che De Ga- 
-^eri avrebbe rice\’uto al Vimmale 
i rappresentanti della stampa 
estera e che i giornalisti italiani 
erano esclusi dall’invito. Natural¬ 
mente, pochi minuti dopo la fine 
della (x>nferenza ' stampa, le cose 
che erano state dette non costitui¬ 
vano più un segreto per nessuno c 
quindi il modo di fare di De Ga¬ 
speri, a meno che non si tratti di 
una manifestazione di pura scor-, 


Tnata. sogna di nuovo il momento in 
etri la precipiterà nelle * rovine del¬ 
la sconfitta ». l/n errore ha però 
commesso il marcsclalla Ed à quan¬ 
do ho detto di essere «legato al.e 
sorti delle nostre armi ». .Von é ve¬ 
ro. t soldati dell'ARMlR lo sanno. 

Csarcisio 

Per misurare la capacità dei vo¬ 
stri polmoni leggete tutto d’un fiato 
il seguerde periodo, che noi riprodu¬ 
ciamo tale « quale i apparso svl- 
i’Osnervatore Romano di ieri, vir¬ 
gole e lettere maiuscole co m pre s e: 

«La fede del popolo romano. Il 
suo affetto e la' sua devozione verso 
la Signora del cielo, acclamata 
«Salvezza», «Porto sicuro». Ita 
scritto un’altra di quelle pagine, più 
longeve del bronzo, che costellano 
II corso del secoli di splendori mal 
offuscati e sempre più vhddl di bc- 
oedea luce rlscnlsrante • listoratrl- 
OT. ^ «kranq a fsstl lusup se a bltt 


sione del Senato che. riconoscendo 
il giusto diritto (lei lavoratori sta¬ 
tali, ha dato mandato alla Cnm- 
missiuiie Finanze c Tesoro di rie¬ 
saminare entro martedì il progetto 
governativo, per precisare sulla ba¬ 
se dell’oriline del giorno Zuli la 
portata finanziaria dell’estensione 
deirìndennìtà di funzione a tutte 
le categorìe e gruppi che ne sono 
esclusi. 

Le organizzazioni sindacali sun¬ 
nominate, dando una ulteriore pro¬ 
va di alto senso di responsabilità 
verso il Paese — che ha manìfesla- 
tu comprensiune e simpatia per le 
giuste richiesle degli statali — e 
dì rispetto verso il Senato della 
Repubblica, decidono di so.spende- 
re lo sciopero fissato per sabato 10 
dicembre. 

I (Continua In 4. p.ig. seconda eoi.) 


tcsia verso la stampa italiana, ri¬ 
mane un mistero. 

Il Presidente del Consiglio ha 
illustrato la situazione econo.-nica 
italiana e il punto di vi.sta del go¬ 
verno sulla riforma agraria e le 
lotte contadine. Egli non ha detto 
nulla di nuovo, confermando che 
il gov’Crno vede il problema della 
riforma agraria limitato alle boni¬ 
fiche e agli investimenti nell agri- 
coltura e non come limitazione del¬ 
la proprietà e abolizione tìeì la¬ 
tifondo. In .costanza. De Gasperi ha 
volino guistificars! di fronte alla 
opinione pubblica internazionale c 
alla stampa ingle.se e amer cana, 
che lo aveva accusato di ave.- dato 
e.sca alle agitazioni <. comum.ste >. 
con la sua incapacità e lentezza a 
muoversi sul terreno delle riforme. 

Fatto insolito e significativo. De 
Gasperi ha ritenuto opportuno ab¬ 
bandonare il con'ueio tono anti¬ 
comunista c ha lasciato cadere lo 
dclTorgano laburista Daily Hcrald, 
provocazione del corrispondente 
il quale gli aveva chiesto maliziosa¬ 
mente ,'e le occupazioni di terre 
non fo.s.^cro in relazione con il ri¬ 
torno di Togliatti dalla riunione 


P.ARIGI, 9. — Un’esposizione dei 
doni offerti al compagno Stalin per 
:1 suo 70. compleanno si è aperta a 
Parigi il 6 dicembre. .Striscioni 
rossi e tricolori all'entrata della 
mostra portano ri.«crizione; « Viva 
Stalin - combattente per la causa 
della pace e della libertà, per la 
felicità del genere umano ». Sono 
esposti più di 2.000 doni inviati dai 
lavoratori francc,«i d.i tutte le parti 
del Pae.=e. 

La mostra è stata inaugurata da 
Joliet Curie, con l’intervento dello 
ambasciatore sovietico Bogomolov. 
Erano pure presenti Maurice Tho- 
rez. Jacques Duclos. André Martp, 
Bénoit Franchon. Etienne Fajon. 
Monmou-sseau, Léon Mauvais. Paul 
Eluard. Gillot, la signora Jean Ri¬ 
chard Bloc. il gen. Petit ed altri. 
L’esposizione resterà aperta fino al 


quella corona tn cui alie gemme 
preziosità che adunano e fissano sul 
capo suUa Città Eterna quanto di 
più elevato la cK'tlià e il diritto 
hanno feltcemente espresso net se¬ 
coli si aggiungono gli splenlort del 
divino messaggio irradiato ai popoli 
sulla luce, candida e purpurea in¬ 
sieme. dell’amore». 

E" finito. A Giancarlo VigorelU, 
ex critico ermetico, attuale democri¬ 
stiano e neodlrettore del « Momen¬ 
to» affidiamo il compito della ese¬ 
gesi. 

Il fesso del giorno 

< n Congresso del PSU è terminato. 
Il partito che da esso 6 uscito nato 
sotto g.i auspici della unificazione 
ha contratto un Impegno col Pae¬ 
se: quello di dare alfltalls un par¬ 
tito socialista unito, forte e indi¬ 
pendente. II Paese attende ». Lino 
Dina, dal Tempo. 

ASMODEO 


SOFI.V. 0. — // processo al tradito¬ 
re Kostoif e ai SUOI complici è con¬ 
tinuato co» l'intcrroyatorio (li S'ico- 
la PAVIOV, ex Ministro aggiunto d*’i 
lavori pubblici c. in precede ma. .se¬ 
gretario amministrativo deli'nffino 
politico del PC. bulgaro. Egli si di¬ 
chiara colpevole; dichiara che. all’at¬ 
to del suo arresto, nel J942. egli 
dcntiuciò al capo delta pohvia fasci¬ 
sta tutti I SUOI comjyagni comunisti 

Pavlop spiega come una dette for¬ 
me di sabotaggio praticate da Kostov 
con.sistcs.se nell'imporrc delle ritenu¬ 
te su tutti i prodotti agricoli, cau¬ 
sando CO.SI una riduzione, da jiarte 
dei contadini, delle supcrfici colti¬ 
vate. Attraier.*o l'ex Ministro del¬ 
l'industria. Pct):o lionin. Kostoii riu¬ 
scì ad estendere il sabotaggio a urne 
al campo indi/.'-lriale. 

Subito dopo il 20 settembre I9i4 
Kostou informò Pavlou dci suoi rap¬ 
porti con gh inglesi e del colloquio 
con Kardclf net sncce.ssivo novem¬ 
bre, esponendogli i suoi piano per 
una federazione balcanico. Pavtov di¬ 
ce di avere appreso da Kostov i ri¬ 
sultati del rolloqiiio di Euxiiiogra 
nel 1947. con Tito, in cui quest'ul¬ 
timo accennò atta prossima rottura 
con la Russia. Pavlrni dichiara infi¬ 
ne che con Kostov e S/rfannv are- 


dcl Contt'nforin. Il Prc.'ldcn'c del 
Consiglio ha fatto inoltre dichia¬ 
razioni neitamcnte pe-.snnistiche 
sulla situazione economica genera¬ 
le. caratterizzala dal ba.'=so tenore 
di vita c dalla disoccupazione ag¬ 
gravata dalla smobilitazione delle 
indu.stric meccaniche. 

Ri.spondcndo alle domande dei 
corn.spondent: .stranieri, il Pre.si- 
dente ha dichiarato che al'ende 
l’e.'-ito del congresso del parlilo di 
Sarng.'.t |)cr vedere in che misura 
potrà e'‘:ere mantenuta l’a.tuale 
coalizione ministeriale, «lo .sono 
oricnt.nto per il mantenimento del- 

la formula del 18 aprile_ ha 

dichiarato testualmente. 

Aexiennando ai rapporti tra Ita¬ 
lia e Inghilterra, De Gasperi ha 
affermato che soltanto la que.stione 
dell’Eritrea divide i due governi, 
aggiungendo tuttavia che .. ncn bi- 
.sogna esagerare sulle uccisicni di 
itaPan’ ... 

Viene intanto annunciata per lu¬ 
nedì pro.ssimo la convocazione del 
Consiglio o’ci Ministri. All’ordine 
del giorno figurano le Ic-ggi elet¬ 
torali per le regioni, le provincie 
ed i comuni. 


15 dicembre. Sono esposti: quadri, 
fotografie, tappeti, disegni, album e 
libri che riflettono le lotta del po¬ 
pola francese per la pace. 

Parlando agli intervenuti. Joliot 
Cune ha sottolineato i grandi ser¬ 
vizi resi da Stalin e dal popolo 
sovietico nella lotta per la pace. 

Nuove dichiarazioni 
di Aden auer su l riarmo 

BONN. (Germania), 9. — Per la 
quarta volta il cancelliere della 
Germania occidentale Konrad Ade. 
nfiuer ha chiesto oggi l’inclusione 
dei tedeschi m un e-=ercito occiden¬ 
tale. 

Parlando al comi’ia’o eiccuiivc 
della scz.one della zona britannica 
del partito democristiano, riunito 
a Koenigswinter presso Bonn, l’an¬ 
ziano cancelliere ha affermato che 
- i tedeschi dovrebbero essere rap¬ 
presentati in un esercito con diritti 
simili a quelli concessi alle altre 
nazioni d’Europa 

Adenauer ha detto che gli « al¬ 
leati si trovano di fronte alla al¬ 
ternativa di decidere ciò che pre¬ 
feriscono: se una minaccia ru.'sa o 
un « contingente.. tedesco in un 
esercito europeo. ». 

il cancelliere ha fatto la dichia¬ 
razione appena un giorno dopo che 
la commissione alleata lo avc\-a 
invitato - a desistere dal parlare 
pubblicamente dell'es’entuale riar¬ 
mo germanico. 


Tatti ì compagni deputati, 
senza eccezione, sono tenuti a 
essere presenti slla Csmera a 
partire dalla seduta di martedì 
mattina, per la votazione degli 
articoli sulla mezzadria del dise¬ 
gno di legga ani palli agrari 


la costituito il primo nucleo di un 
complotto contro la repubblica po¬ 
polare 

Dopo una bievc sospensione, corri- 
estero. TVTKV. Egli dichiara di esser¬ 
si dedicato ad attività spionisticxi 
jicr conto dei britannici fin dal 1935 
e di avere, dopo il 1950. agito in 
l'ollaborazione con la moglie di un 
dignitario di Corte, Sultana patrn- 
va, amante del Re Ferdinando An¬ 
nodate. sempre per fini di spionag¬ 
gio, relazioni con i comuni.sti al¬ 
iavi culo del regime democrntteo po- 
(hrettore del commercio estero. Dopo 
la sua nomina, nccietle la visita 
del primo segretario della Legazio¬ 
ne britannica. House che. gli chiesa 
informazioni sul coinmrrein bulga¬ 
ro coi Paesi dell'Eiiro/>a orientale. 
Tali informazioni vennero fornita 
dal 1947 al 1949. L'imputato rico¬ 
nosce quindi di aicrc. i» base a di¬ 
rettive rii House e co» l'approva- 
cioiie di Traino Kostov. proiocato 
gravi difficoltà nci negoziati com¬ 
merciali con la Crcosloviii chia e 
Lungheria, dir di conseguenza po¬ 
terono essere portati a trrininr solo 
in seguito ad interventi duetti del 
Prc.sirìe.ntv Dimitiov. Tntcr dichia¬ 
ra poi che l'e.r inc-miiiist ro del 
Crìmmercio. Kogemidov. gh fece prò- 
sente la necessita di rìislarairc la 
rtiilgaria dall’UR.ss. invitandolo ai- 
tre.ù a svolgere opera di Sibnlaggio 
economico. 

Depone quindi Limpnlato zoy- 
CEV. cx-govcrnatorc della Ranca na¬ 
zionale bulgara. Egli dire che la sua 
osti/ità al Partito l'oiriunista risale al 
1923 e rii aver fornito nel 19:<S. in 
Ofcn.sionc di un sito viaggio negli 
[Stati Uniti, informazioni .snìl'ri nno- 
\mm bulgara a Ogni Rlar-k c .lames 
Ciarle. Kcl 1945, divenuto di’ith'ie 
rlclLlstitutn di studi cconntnin rnn- 
tiniiò a fornire informazioni n C’ii'’:, 
col consenso del cugino .shet • tio"; 
tale alili Ità contiriuò ani he rimo il 
1946. quando ru notiiiiioto gicn-. 
natorc della Ranca nazionali 

E stalo quindi Interrogato 
vrenov ex direttore drll'Ente stn'-ile 
per I industria del caiieriv pie.?», 
Ministero dell'Industria. 

(ihvvreiwv stinse contatti coliti,- 
pillato Strfanov cd ebbe con In- uri 
(•(■/lor/iiio molto sincero a Mo.sia. doi e 
eiitranibi. come membri delia r'i 
gazione coiinnerciale bulgara ei i- 
rio rerMti nel 1946 per le trattali ■■ 
’-ommcrctali cnll'Untone .Voi iclii n le- 
po la nomina di Stcfanriv a .tfui .M o 
delle Finanze, l'imputato Ciheim.- n 
accettò la proposta di Stejauo, di 
prendere parte al eomplottn oig-i- 
nizzato da Traicio Kostov. e iinr,iitic 
3 isolare la Bulgaria dall'UIÌSS c a 
legarla al biavo imperialista degli 
auglo-amcrirani. Allo scopo di roii- 
vinccrc il Ghevrenov a entrare tn que¬ 
sto complotto. Stefanou gli comuni' ò 
rnnfidcnzialnicnlr, che alla testa di 
esso Si trovava il presidente ad iii'.e- 
rim del Consiglio. Kostov. 

L'imputato confessa anche rii a' cr 
intrattenuto legami criminali regola¬ 
ri con l'agente del seriizio di spio¬ 
naggio inglese Kiril .v/aior al quale 
forniva informazioni sulla sit uazuie.c 
dell'industria bulgara Dietro dir- Cl¬ 
ic dello Slaiov. egli oigantzzò sabo¬ 
taggi economici prima della naziona¬ 
lizzazione delle industrie, in seguito 
ai quali la produzione in quattro 
grandi imprese di rauectù fu sensibil¬ 
mente ridotta. 

Set corso dell'udienza p-,meridiana 
è stato interrogato l'imputato Hadjl- 
panzov ex consigliere delLambasnata 
iugoslava a Sofia. Egli si è rironoscin- 
.o rolpCLOlc C ha dichiarato di esse¬ 
re stato inviato nella capitale bulgar.a 
da Pairl l.atinovich. segretario gene¬ 
rale del ministero degli esteri jugo- 
sla, o. 

Hadjipanzov ha pure affermato nel 
corso della sua deposizione che il 
Ixitinorirh lo incaricò di siolgerc a 
Sofia attività spionistica — attirità 
in cut fu aiutato da Obrad Ctcmil, 
allora ambasmatore jugostai o in Bul¬ 
garia. Attualmente il Ciemil è amba¬ 
sciatore a Londra. 

Lo jugoslavo ha tra l'altro dichiara¬ 
to che è su consiglio dei seri izt se¬ 
greti britannici cd americani che du¬ 
rante la guerra il maresciallo Tito 
progettò l’annessione della Mneerionix 
alla Jurjoslaria. 

Hanno quindi deposto Vasti Iva- 
notrslzi. ex membro dell'ufficio pro¬ 
paganda del Comitato centrale del 
partito comunista bulgaro e iiiltimo 
degli imputati, llia Baialzaltrv. 

Questi ha Ticonoseiuto la propria 
colpevolezza, dichiarando che. in ba¬ 
se ad ordini di .suo fratello Flrislzo 
(mim.stro del governo della Macedry- 
nia jugoslava) egli si dedicò ad atti¬ 
vità spionistica in Bulgaria in favore 
del goremo di Tito. Con la rieposi- 
zinne di Baialzahev é terminata l'c- 
sci/.s.sione degli imputati C l'iid enza n 
stata aggiornata 


1! nostro inviafo 
ferniafo a Bcijn’aflo 

Apprendiamo che l’aereo partito da 
Praga e diretto a Sofia sol quale 
viaggiavano II nostro Inviato specia¬ 
le al processo Kostov, Carmine De 
LIpsIs. quattro giornalisti polacchi, 
uno francete. l'Inviato speciale dei 
« Daily TVorker » e della « Pravda » 
slovacca è rimasto bloccato a Bel¬ 
grado. 

L’aereo era giunto alle 12,29 e dove¬ 
va ripartirò dopo una mezz'ora. La 
autorità Jugoslave hanno posto II di¬ 
vieto alla partenza, addneendo a 
ginstlll<»zione il maltempo sulla fron¬ 
tiera bulgara. 

DI fatto tutti I giornalisti sono stati 
perquisiti ed à stato rtttrato loro H 
passaporto. Le autorità hanno dichia¬ 
rato che l’aereo potrà ripartire do- 
(nanl. 1 giornalisti hanno ùilwto, tut¬ 
tavia, dt prenderà contatto con iq 
propria a mha seUi t » 


I delìlli della polizìa 

poiran no essere |iers eflniii 

II Senato approva la richiesta dell’Oppo¬ 
sizione di abolire l’articolo 16 del c. p. p. 


IL PROCESS O AL TRIBUNALE D I SERAJEVO 

là’lnfaiiie nientenza di Tito 

contro I dieci cittadini sovietici 

Il prete ortodosso Krisko condannato a undici anni e sei 
mesi dì reclusione - Venti anni inflitti ad Arson Boremovic 


IL DITO MELL^OCCHIO 


DOPO 1 GRAVI IMPEGNI MILITARI DI PARIGI 

Senalorì di lulli ì gruppi chiedono 

che Pa cciardi dia conio dei suo o peralo 

La convocazione della Commissione per la difesa chiesta da Cadorna, Lussu, Paler¬ 
mo, Barontini, Gasparotto, Pertini, • Dichiarazioni di De Gasperi alla stampa estera 


PER IL SETTANTESIMO COMPLEANNO 

Grande mostra a Parigi 
dei doni offerti a Stalin 

esposizione r stata inaugurata tla Joliot Curie 
Duemila rioni inaiati fini lavoratori francesi 
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Si 


Sabato 10 'dicembre 1949 


Altri numerosi bimbi 
riceveranno un dono 


Cron£àC£à dì Ròmei 


grazie alle offerte di Ieri 
Chi donerà oggi ? 


SCUOLE ! SCUOLE I 


Decine di iiiainme 


in Oanifiidoglio 


Ad un giorno di distanza dall'lnau» 


gnrazione deU'< lldtel Salviati * per 
pellegrini, più numerose al sono fat¬ 
te le delegazioni di mamme In Cam¬ 
pidoglio a chiedere la Hlstemazione 
delle .scuole periferiche. 

Le donne di Cavalleggcrt hanno 
fatto pre.scnte che alla « 2 Ottobre » 
manca perUno la luce, glt scolari 
del secondo turno non .sempre pos¬ 
sono quindi svolgere regolarmente 
le lezioni, sono privi di oggetti di 
cancelleria e lo fogne non sono cer¬ 
to le più adatto per la aahite del 
bimbi. 

'La delegazione di Forte Boccea ha 
inv'cce protestato per 11 fatto che so¬ 
lo gli scolari del primo turno della 
• V. Alfieri ■ usufruiscono della re¬ 
fezione e • che l'a-sllo funziona fino 
.silo 11 . anziché — come auspicato — 
fino alio IG. 

Le mamme di Prlmavallc hanno 
chiesto ancora una volta 11 perchè 
della mancanza di vetri alla « U. Cer- 
bonl » e del mancato completamento 
della nuova scuola, 1 cui lavori .sono 
stati In.sclatl a metà. La mancanza 
di vetri alla locale scuola é s*ata 
lamentata anche dalle donne di For¬ 
te Aurelio. 

AU'on. Marisa Rodano che guidava 
le delegazioni, il rappresentante del 
Comune ha ripetuto per l'ennesima 
volta che • farà provvedere ». Come, 
però, non l'ha detto. 


Uoii. Ferruccio Par ri 

allo conferenza sulla Resistenza 


Su invito della Cominisslotic fetn- 
mlnlle del Comitato di Difesa del Va¬ 
lori della Reslstetiza. il prof. Roberto 
DattnRlla terrà oggi alle 17,30 al Li¬ 
ceo Visconti ima conferenza sul tema: 
« Significato nazionale e popolare del¬ 
la Resistenza ». Parteciperà alla ma¬ 
nifestazione l'on. Ferruccio Parrl, 
vice-comandante generalo del CNLAI. 


ALLARMANTE CONFERMA DEL PIANO DI SMOBILITAZIONE 


Una missione siraniera aii’OMI 

**prende noia,, dei preziosi macchinari 


La pazienza degli operai è stata messa a dura prova: 
dagli Industriali dipende la “serenità., dell'anno santo 


Sono circa Ire settimana che le 


maestranze della OMI prMldlano lo 
stabilimento, lavorando a pieno re¬ 
gime durante li giorno, dormendo sul¬ 
la nuda terra durante la notte, so¬ 
stenuti dalla solidarietà del lavora¬ 
tori di Roma. 

Le autotità cittadine. In perfetta 
Identità di vedute con gli industriali, 
ritengono che la vertenza possa risol¬ 
versi In modo € naturale», per esau¬ 
rimento, con 11 segreto scopo di Inflig¬ 
gere una nuova lezlotie alla classe ope¬ 
rala romana llquld.mdo un'altra fab¬ 
brica, e gettando nella miseria e nella 
disperazione altre centinaia di operai 

VI è sfata una lettera della Segre¬ 
teria della Cdlj con cui si dichia¬ 
rava In modo esplicito che 1 lavora¬ 
tori di Roma non avrebbero soppor¬ 
tato un nuovo caso Breda o CIsa VI- 
.scosa o Poligrafico o Peroni o M.inzo- 
llnl o DI Scanno o che si sarebbero 
battuti con tutte le loro energie per 
.salvare se ste.ssl dal licenziamenti c 
l’Industria roman.i dalla smobilita¬ 
zione. 

SI è risposto In modo Indiretto che 
nessuno aveva intenzione di licenzia¬ 
re o smobilitare. Il caso dell’OMI è 
una dura smentita a tale risposta. Noi 
vorremmo chiedere alle autorità cit¬ 
tadine, alla Unione degli Industriali 
aU'Assoclazlone n'etalmeccanlcl. al 
giornali « Indipendenti » che cosa vuol 
significare l'invio di lettere di licen¬ 
ziamento a tiitll 1 dirigenti tecnici 
ed ammlnLstratlvl dell'OMI. la richie¬ 
sta ufficiale — presentata tramite l’I¬ 
spettorato del Las'oro — di 210 Ilcen- 
zl.smentl, la visita di tina missione 
straniera — sembra argentina — alla 
OMI e l'annotazione delle matricole c 


"dalle acque del PORTO-CANALE DI FIUA1ICIN0 


Ripescato il cadavere 

i una giovane donna nuda 


E’ il secondo caso del genere in pochi giorni 


Una raccapricciante scoperta è sta¬ 
ta fatta a mezzogiorno di ieri dalla 
Gunidla di Finanza Clemente Anto¬ 
nini. Il quale ha rinvenuto nelle ac¬ 
que del ijorto-canale di Fiumicino, il 
cadavere di ima donna, in avanzalo 
stato di putrofazlotie 11 medico con¬ 
dotto Carlo Plchl, recatosi poco dopo 
sul posto, procedeva alla visita ne¬ 
croscopica del cadavere. F.gU accer¬ 
tava trattarsi di una donna di 25-30 
anni circa, scinldenudata dall’ urto 
contro le pietre del fondo del fiume. 
La pelle non presentava tracce di le¬ 
sioni o di violenza. La morie poteva 
risalire a una o due settimane fa. 1 
Carabinieri di Fiumicino hanno di¬ 
sposto un servizio di piantonamento 
Cd Iniziato Indagini. Piu tardi i mi¬ 
seri resti della .sconosclula sono stati 
trasportati aU'obltorlo. 

E' questo 11 secondo caso del gene¬ 
re, nel giro di pochi giorni. Un altro 
cadavere di donna, decapitato, senza 
braccia c senza gambe, fu trovato 
nel Tevere, nel territorio di Acllla. 
Il fatto suscitò grande orrore. La po¬ 
vera morta non lu idcntlflcalà. Ora 1 
misteri da chiarire sotto due e ciò 
tende naturalmente ancora più dif¬ 
ficili le Indagini della Polizia. 


Innovazioni Atae 

al (.'onsìglio Comunale 


Irri sera, al Consiglio Cniiiunalc._ ri- 




ODilrndo ad una acne di interrogarioni. 


Pa^ri-ore De Donunici,. pur ruertao- 
dosi di tr.attate ampiamente m una pro«- 
»im.t seduta la nuota riorganizzazione 
dt'ir.VIAC. ha tI.do alcune informazioni 
sulle modifiche che. verranno apportate 
ira poro a certe Imre aulofilotranriane. 

Parlando del CP, l'assessore ha assi¬ 
curalo che quanto prima verrà ripnsti- 
nato il CP rosso. Nei primi mesi ilei '50, 
intanto, il percorso delVaulobiis^ llb verrà 
deviato eu una parte del Tec_ehio_ tragitto 
del CP ro»*o. Anche per l'FR si stanno 
itudian'lo delle modifiche che _ consenli- 
tanno rnllacciamento del quartiere Maz- 
Kini a quello di Teataccìo. Per soddi¬ 
sfare le richiesle di numerosi «tenti Ira 
giorni r.\T.\C sistemerà una fermata del- 
P1F aU'ahezza di Piazza delle Cinque 
Giornale. Rispondendo ad alcune inter¬ 
rogazioni sulle comunicazioni tra borgate 
e centro, l'ing. De Pominicis ha accen¬ 
nato ad un prossimo proliinzamenlo del 
filobus 154, del quale sono stati già pre- 
senfati i progelli di linea aerea. 

XelPeventnalità che il progetto venisse 
bocciato il eollegameato Ira Primaralle 
• il centro, verrà effettnalo per tutto il 
giorno, mediante l'aolobn, 2^, Un'altro 
precetto di De Dominicis — secondo 
quanto ba slelfo ieri sera — sarebbe 
quello di proinnpare il filobus 1 ?> fino 
alia Imrcata di Donna Olimpia, attnal- 
menlc collectfa «olo al capolinea del_ 2S 
con Panfobas 250. Per ora. però, l'as¬ 
sessore 51 è augurato di poter collegare 
la borgata con il capolinea del 124 a 
piazza Otiarilla. A proposito di una 
interrogazione ani sedili mancanti nelle 
vettnre è stato assicurato che entro ranno 
tutte le vetture verranno dotate di «e- 
idili come nel periodo prebellico. Molte 
promesse, dnnque. Staremo a vedere cosa 
He verr.à fuori. 

Ieri sera il consìglio ha inoltre appro¬ 
vato nna *er e di detiberanoni di carat¬ 
tere amministratilo. In «Cile di approva¬ 
zione di verbale, il compagno Natoli ha 
jinovamente .«olleeitafo il Sindaco a porre 
finalmente in di«ensione le sne dne pro¬ 
poste concernenti il blocco deeli «fratti 
per l'anno santo e il rinvio delle demoli- 
aionì alla Mole dei Fiorentini. II Sindaco 
ha assicurato che le proposte saranno di- 
sms€^ nella prossima sodnla 


CONVOCAZIONI DI PARTITO 

S IR ITO 

litsitmlruvitTi - l-'srre’.!a ire all* IT.30 
la FolrraiIeBs. 

rerraviiri - Coaa. d: lav. a”e IS la Fed. 
lapia - Fosp. de! C PA. alle 19 la Foi. 
Stz. S. Lartitf - Ore 20 xss. {za. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 

Rafazza • Le sei. n:iad.Be aaa lararirata 
alla r.nn'.srs delle respris. sport, all, Ifi U 
FoU prr prrtdrre irrorii ia Bzr.la al aimt 
ant"'’ sfeaira. 

RrzpmaVili «portivi ars là la F»l. 

Tatte le Sta. eie eaa l'kiaae aeesn r.tinti, 
t5ia.lian la j'sraala « rit rare la S'iajs Set- 
tmaaile. 

IManlfestaxioni Italia • URSS 

Qaes'a sera tasse lae^s le eegoecti ciiife- 
itai.eaì: tre 18 (Via Calarla 41): Il delL Lraa 

tiiiiHiiiiiiitiimiitiimiifiMitiitittimi 


Osservatorio 




la ricordate la proerstione deirallio 
feri. i?d, quello tra niente; domani alle 
ji punto e daccapo nel tento inoerto; 
autobut e filobut fermi un'altra polla 
per due ore, polltiotll ehi li impedi¬ 
ranno di atlraptnari la itrads, aee. 
S metto è nienti ancora; Tanno tanfo 
A da eomlneli ancoro. 


parltri sul t»aa; s Ooromentl s struttura drlta 
plaaificazloae eovl'liea «. Ore 20, Circolo • Jli- 
tinH" » (Corso d'Italia 8 S) stri presentalo 11 
a. 1 del giorailo jiarlalo llalii-rii'-'. 


Il processo si avvicina 
Oraziani si riammala 


Nel reparto isolamento dell’Dspedate Mi¬ 
litare del Cello, doie si trova In stato 
di custodia, in attesa del nuovo processo 
che dovrà svolger-sl dinanzi al TVlbunate 
Militare, rez-maresclallo Grazlani è sta¬ 
to collo da febbri reumatiche che lo ob¬ 
bligano a stare a Ietto. Quanto alla data 
del proces-vo, si prevede che essa potrà 
cadere nella terza decade di gennaio. 


OifOtla della FI 091 


Per lo solopero dei telefonici 11 sin¬ 
dacato MeUnlJurgici <Sez. FIOM di Ro¬ 
ma) comunica: 

• n giorno 5 c.m. al è svolta presso 
U Sindacato Metallurgici l’aiuiunclata 
riunione delle commissioni interne eli 
tutto le aziende installatrlci elettro- 
telefoniche, nella quale, dopo l'appro- 
vazione di un ordine del giamo di 
sn’Jctarletà con 1 telefonici In sciopero, 
al è diffidato tutti 1 lavoratori elettro- 
telefonici a non prestarsi a sostituire 
gli scioperanti nel lavori di loro per¬ 
tinenza pena la Immediata espulsione 
dal sindacato ». 


caratterLsUche di macchine ulUmo ti¬ 


po o rarissime, operata da detta mls 
sione, so non smobilitazione e. peggio 
ancora. Inizio dello smantellnmento 
di un'azienda che è patrimonio di 
Roma 

I lavoratori dell'OMI hanno dato 
una risposta netta e precisa alla do¬ 
manda, occupando di fatto la fabbri¬ 
ca, condiiccndo avanti la produzione, 
senza l NKtrI ed 1 Plgnatelli, orga- 
iilz 7 ando ancor più Inicnsamonto la 
dlfes.i dcU’lnduslria. (Lindo cosi la 
Indicazione di quale via a Roma si 
deve seguire por mantenere In vita 
le fabbriche c le attività ad es.se col¬ 
legale L'Indicazione è stata compre¬ 
sa e fatta propria dal sindacato di 
categoria e da tutti gli operai ed Im¬ 
piegati delle aziende romane 

Non si venga a parlare di leggi c di 
ordine pubblico e di difesa della pro¬ 
duzione La legge viene calpi-stata og¬ 
gi dal signori delI'O.MI c dcll'O.MMIR. 
che vendono 11 lavoro del loro operai 
senza corrispondere il salario, che non 
fanno assolvere alla proprietà la fun¬ 
zione sociale pr<?ficrltta dalla Costi¬ 
tuzione, che, di fatto, si pongono con¬ 
tro gli interessi della collettività cit¬ 
tadina e nazionale, liquidando la prò 
diizlonc 

La CdL lia dato grande prova di 
pazienza, di senso di responsabilità 
di comprensione degli Interessi della 
piccola e media Industria, colpiti dal¬ 
la politica governativa c daH'offcnsl- 
va del gruppi monopolistici, ha più 
volte fatto prirsente la necessità di una 
distensione Jn Roma c provincia In 
vista anche delle solennità dcU’Anno 
Santo, ma si avvede che tutto ciò non 
è valso a nulla per la deca ostinazio¬ 
ne deU’altra parte, che mira — come 
ha affermato Costa — a ripristinare 1 
vecchi metodi reazionari che hanno 
già una v’Olfa portalo l'Italia alla ro¬ 
vina. 

La Cd L. ha li dovere, a nome del 
lavoratori e della cittadinanza tutta 
di difendere 11 patrimonio Industriale 
romano con la lotta sindacale, quando 
altre vie vengono dagli altri respinte 

Se 1 pellegrini non troveranno Ro¬ 
ma e la Provincia tranquille, come 
sarebbe utile e necessario. la cittadi¬ 
nanza sa che la responsabilità non è 
del lavoratori, ma di coloro che. per¬ 
seguendo una politica antinazionale, 
vogliono battere, sotto altra 5’este, 
(Xin altri emblemi, con altri aiuti stra¬ 
nieri. la via disastrosa già battuta dal 
fascismo, condannata dal popolo Ita- 
ilano In modo duro, energico, defini¬ 
tivo 

Affermiamo ancora una volta: l'In¬ 
dustria romana sarà difesa, «costi 
quel che costi *. nello stesso modo di 
come 1 contadini Italiani difendono 
la terra e la produzione agricola. 

MARIO RRANDAM 


Si sviluppa la solidarietà 
con gli operai e i contadini 


Ieri -si è riunita la Segreteria della 
Od.L. per esaminare la situazione derl- 
>ante daU’occupazlone dell'O.M.I. e del- 
l'O.M.M.LB., o Telatila al movimento 
contadino por Io terre nella provincia di 
Roma. 

Dopo aver rlvxilto un saluto e un piati¬ 
vi agli impiegati, agli operai e al con¬ 
tadini in lotta, la Segreteria ha rinnovato 
r.'ippello a tutti 1 Sindacati di sviluppare 
ancor più la solidarietà a favore delle 
maestranze dell'O M I. e dell'O.M.M.l.R. 
e del braccianti, cosi da .«o.stenrrll nella 
dura battaglia intrapresa. 

La Segreteria della C.d L. ha deliberato 
inoltre di ronvocare la CommUsioUe Fae- 
eiitira per martedì pro«.«lmo alle 15,39. 

Anche le Commissioni Interne del Sin¬ 
dacato provinciale edili riunite In a.ssem- 
blea hanno votato all'unanimità ordini 
del gtorno di solidarietà con 1 contadini 
dell'Agro e con I lavoratori metallurgici. 

Nella mattinata di Ieri, Infine, una dele- 
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fStoriella senra parole tratta dal prostimo numero de ili Partito a). 


gallane di rappreaentantl de] Sindacato 
metallurgici, del commercio, dell'altmfii- 
tazlone, edtil e del lerrolranvlerl, accom¬ 
pagnata dal segretario della Camera del 
Lavoro doti. Moronesl. si è recata al 
Ministero delI'AgrlcoUura per Invitare le 
autorità competenti ad Intervenire pron¬ 
tamente In favore del braccianti romani, 
Le donne dell'U DI. di Campltelll, in¬ 
tanto, hanno raccolto .vili mercato di 
Campo de' Fiori nna cesta di frutta, 
un’altra di verdura e circa mille lire A 
Forte Aurella. le mogli del braccianti del¬ 
l'Agro hanno portato In segno di -vol'da- 
rletà con gli altri lavoratori della terra 
della provincia, un quintale di viveri A 
Pietralata, che tutti conoscono come una 
delle borgate piu povere, .sono .state rac¬ 
colti tanti Indumenti <la distribuire al 
contadini da riempire’un grasso carro 
Ibi Cellula giudiziaria, infine, ha vutato 
un a (1 g. di vo'ldarMà au.vpleanda una 
pronta attuazione della Covtlluztnnr In 
tutti I rampi e h.a delibi rato di offrire 
a una Lega 11 propria patronam pi r la 
asvlvtenza elei contadini nella loro eroica 
lotta. 


’rf'’ -S-'- 

PIOVONO I DONI PER ' UNA BEFANA FELICE,, 


Un assegno deirambasciatore polacco 
scarpette, completini di lana e danaro 


ALLUVIONI A FREDDO 


non Imprcsslonono chi compra 
paletot, impermeabili, abiti pronti 
e 6U misura. Stoffe a metro da 
SUPERABITO, Via Po 39-f angolo 
Via Slmeto. La merce più elegante 
ai prezzi migliori. Sartoria di clas¬ 
se. Vendita anche a rate e con 
Buoni Fides. 


Domenica espo.vi2ionc. 
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11 generoso contributo dei commercianti - Si apre la settimana della 
solidarietà - ^ Domani una festa degli ** Amici t, per i bimbi poveri 


Dopo quella dl_ Toi|llaUl un'altra 


gfpnl/icattva o//erTa cì é pervenuta 
(cri In redazione. L'Ambnsclotore del¬ 
ta RcpiibbUca Popolare Polacca a Ro¬ 
ma. sipnor Adam Ostrowskt ha voluto 
coiilribiiirc anche lui alta nostra int- 
ziativa inviandoci la somma di 5.000 
lire accompagnata da! seguente bi¬ 
glietto: V 

Eccellenza 


« Sua 


signor Adara 


Ostrow’skI, Ambasciatore tìl Polonia,| 
si pregia d’inviare, qui acclusa, la 
somma di IPe 5 000 a beneficio dcll'l- 
niziatlva de t l'Unità » per 1 bambini] 
bisognosi per assicurate loto tuta feli¬ 
ce Befana ». 

All'ambasciatore Ostrowski, che tan¬ 
ta sensibilità ha dimostrato nel con¬ 
tribuire atl'ini:tntiva da noi lanciata, 
giungano per mezzo noitro II rlngra- 


Pure Ennio Polito s'è sposato 


51 sono uniti in matrimonio Io| 
Compagna Lietta Tornapuoni e il no¬ 
stro redattore Ennio Polito, Ad Ennloj 
e Lietta i più sentiti auguri della re-i 
dazione e deir amministrazione del 
l’Unità 


-STOHIA CD ESEGESI DELL'INNO DEI LATO- 
RATOni. à li teai dellt conlerenit ebe tol 
OD, Ezio BiTlifint terrà 0531 tlle 20,.30 nel 
loctll della eetioae Ael PSI la via Liriaat S. 



11 signor Celli, del calzatnriflclo di viale Giulio Cesare consegna a nn 
nostro redattore 6 paia di scarpe. Nell'altra foto nn completino di lana 
offerto da un medico del Policlinico e altri giocattoli 


zfamento def bimbi romani, che, pur¬ 
troppo, non hanno la fortuna di avere 
come I loro coctanl polacchi un yo- 
verno che si interessi dcH'infanzia e 
lavori attivamente jicr assicurare un 
avvenire di lavoro e di pace. 

Katuralmente neppure ieri sono 
mancate le offerte di privati a com¬ 
mercianti romani che hanno contri¬ 
buito con larghezza ad appesantire il 
sacco della Befano. Ben otto paia di 
scarpe sono state offerte: sei dal cal- 
zaturi/ìcio Ubaldo Celli in xdale Giu¬ 
lio Cc,torc W5-A e due dal signor 
fdgardo Dcllonte, proprietario di un 
negozio di calzature in via Marsala 
6 tS. K giacché siamo in materia di ab 
bigliamento segnaliamo anche l'offer¬ 
ta di un professore del Policlìnico 
che ha donato un grazioso completino 
rosa per bambina 

Un ringraziamento particolare in¬ 
fine al Caffè Pasticceria a al Gesù» 
in piazza del Gesù 4S, che anche que¬ 
st anno ha assicurato l invio di cento 
maritozzi per il 6 gennaio. 

Altre numerose offerte sono state 
raccolte nei vari quartieri di Roma 
dai locali Comitati; di esse daremo 
notizie net prossimi giorni. Per oggi 
cl limitiamo a segnalare una interes¬ 
sante iniziativa presa dagli Amici de 
« l'Unità » del I settore, che hanno 
organizzato per domani una interes¬ 
sante festa alla sezione Colonna, il 
cui ricavato andrà a benefìcio della 
Befana de a l’Unità ». Della festa da¬ 
remo il programma dettagliato do- 
moni. 

Anche i circoli rionali delVVDl, che 
come è noto ha aderito alla nostra 
Iniziativa, si stanno mobilitando per 
Iniziare una vasta opera di raccolta 
in coincidenza con l’apertura della 
settimana della solidarietà, che avrà 
inizio domani in tutta Italia. 


IL TERZO ATTO DI BANDITISMO NEL GIRO DI 48 ORE 


Un facchino stordilo a calci e a pagai 
e derubato del portatogli al Tìbnriino III 


Gli agfiressorif due giovani disoccupati, sono riusciti a sfuggire ai carabinieri 


Dopo la rapina al danni dal Erutti- mente trasportati, i 
vendolo di via della Panetteria e l’ag ‘ 


due ricevevano le 


gresslone contro il colono-calzolaio 
Nello Sbianchi, un terzo atto di ban¬ 
ditismo nel giro di 48 ore, si è veri¬ 
ficato l’altro ieri sera all© 21,30 nella 
borgata Tlburtlno III. 

Un facchino della N. U . tale Guido 
Dandolo, è stato aggredito da due 
malviventi. 1 quali lo hanno a vlm 
forza derubato del portafogli, conte¬ 
nente sa mila lire, fr^to di risparmi 
e di un uffarucgzio conclusosi felice¬ 
mente. 

Il Dandolo era appena uscito dal 
cinema «Slher» e stava dirigendosi 
verso casa. Improvvisamente due gio¬ 
vani di aspietto aitante, con 1 volti 
coperti da fazzoletti ecuri, sbucavano 
dall'ombra e lo afferramno. Impo¬ 
nendogli r Immediata consegna di 
quanto aveva In tosra. 

Dopo un attimo di esitazione, 11 
facchino tentava di reagire, ma ve¬ 
niva rapidamente sopraffatto, etordl- 
to con calci e pugni, gettato a terra 
privo di sensi e allegerlto del Porta¬ 
fogli. Quindi 1 banditi si allontana¬ 
vano Indisturbati. 

Riavutosi ix>co dopo dallo stordi¬ 
mento. II rapinato si recava alt'smbu- 
latorto della borgata, per farsi me¬ 
dicare le lesioni al viso, e l>ol ella 
Stazione del Carabinieri di Ponte 
Mammolo, per denunciare 1 fatti. 

I Carabinieri Iniziavano immedia¬ 
tamente le Indagini e, dopo alcune 
ore, riuscivano a stabilire, con quasi 
assoluta certezza, che 1 due malvi¬ 
venti sono il 23enne Orazio Alarti- 
nelll e li 23enne Raffaele Cataldl. am¬ 
bedue manovali disoccupati, residenti 
al Tlburtlno III. 

I rapinatori non sono stati però 
ancora arrestati, perchè si sono dati 
tempestivamente alla latitanza. La 
notizia di questo episodio di delin¬ 
quenza, frutto delle condizioni di 
miseria e di abbandono in cui versa 
la borgata, ha destato penosissima 
Impressione fra gU abitanti della 
zona. 


Una radio esplode 
e ferisce 2 ascoltatori 


Ieri, verro le 15, una fpavrntosa deto¬ 
nazione lacerava la pigra atmosfera po¬ 
meridiana in via Candia. La genie ac¬ 
correva aubito verso il luogo dal quale 
era partila la ^ detonazione, un iabora- 
tor.o di riparazioni radio al numero 145. 
che ora nrnnoava di strazianti urla di 
dolore. Il proprietario del laboratoZfo, 
l'go Sabatini, di anni 5 ’!_ ^ padre 

.Antonio, di 62 anni, giacevano a terra 
nel locale, feriti in più parti dalle echer- 
ge di nn ordigno e.'plo«ivo. AU'ovpedale 
dì S. Spirito ove «ono stati immediata- 



AI 6 ENTINA - IVvauiI a'V era 11 

Mieair* Mirkevit-L àmgeri na Slaloaia i: 
rifa»al5, il 1 P.ll Fzi’«<jì» 5»1 • Ai S'razvv e 
!a • Si;ra Arila Prunavera ■ A; 5:ra« c-li. 

U QDATTIO nOTANE - PrBBiìra. all» 17 
«A alle 21. al Qsat'.re FosUm Aoe rrpiicLe 
della rivau «Caraevale»: vao i^et'arala A. 
cìiaaa AeAìra'a alia laaìgl-.e. perrliè il coito 
dei Liilietti è popola.-e: {«Itrs&'mice 9òi5 lire, 
pn'tr.-^e lA) e poltrne Ai 3 al>r a toa. Pre¬ 
si ai lei a: 4'(>-Ìl9 ed ai (>St.3;i. 


TEATRI 

AOUANO; ere 21 : c>os{>. PappoTtMèantj: 
• haecAI Zia MarjWita • — ARTI: ars 21; 
eeop. Fcelto. Pani, Parelli; • la Pres’iAealesea • 

— AATISTIOO OPEUU: • U stoc.a d»! Mazo- 
«tlIetiA • a • Cappaoeeita Eneo ». bnratt.» di 
U. Sigaare'.ii — ELISEO: ere 21: coerp. Pa- 
gaaai-Cervl: • Qsel aij. eie tenae a priai# • 

— OPERA; are 21: « Fal'taff • — rill.N- 
DELLO: are SO.S0: coap. Capoaeqrs; • Natale 
ia cava Cvpiella • — gOATTIO FONTANE: «re 
21.15: foaf. DiTli 4 -ya 3 {.a: «Carserale!» (preti- 

400, soo - ui. esi.-aifi) — quirino: 

«re 2l; rasp. Pe Filippa: • 5parca il «ate- 
«-ji-» » — SATIRI, «r» 21: • \ale',(i • A.reti» 
Aa F. Ci<telliai — VALLE: ere 21: ro-vp Ua- 
rana: • La FuNetira... t<' 3 vata ». 

VARIETÀ’ 

AUmiRA: la valla del forti a c«^. Carré 

— ALTIERI: Fra la laa braccia • riv. — All- 
IRA: Lettera a tre aigli a r.v. — ARENA TA¬ 
RANTO: are 1.5, ll.-TO . 21 : Grande Cirro Iqne- 
«t* • Enppà • — lElNINI: Olla Ai aaafsa t 
rtv. — LA FENICE: Dopp.s ftaora • nv. — 
UMAIVOU; ILI» Inlrarto « r.v. MAX- 
IONI: Fra Diavolo a ro«p. Floreali — NDOTO: 
Ritorna •« ni ami e nv. — PRATI: Falbe 
AeU'opera t rtv. — PRINCIPE; Sitaizieaa peri- 
raloM e nv, -- VOLTURNO: vpiAe in«iB 3 ainata 
e rirteta. 

CINEMA 

AJ.C.: n ■«Ito «aonnla Ur, PiIAia ~ 


AcfisHa: Prj-")’» 5 pre35ffA.i:e — AA-iadae: 
La fusa « r.v. — Alba: L'nl:-3n rar'.ei — Al- 
cyaat; lettrre a tre bo 3 ’i — Anbudatsri: 
Il ripìtiz» di Ca<t:«I.a — Apallt; tl Ai II 
Aeir»riiin3t« — Arcabaltts: • Tbe tilrA ma • 

— Aratila: Batata — Attoria: Let;Fra a tre 
003 !! — Astra: Il TtjibesS» della fornta — 
Atlote: Grande Eanraa — ittiilità II vaiter 
Aeiriaperatore — Aagutai; Orjo. 3 ’..» e presia- 
iir'.s — Airara: Il prjy-.pe Aria — iissait; 
Usila» de! Po « rlv, — larberial: la «ijnori 
i» enselilzo — Bretacda; Il pri:r-pe delle 
volpi — Capiaitllt; La vedova al’e 3 Tj — 
Capital: R.«o amro — Cipraaics; r,-»! seca 
In Aosse — Caprnlcbitti; Co«l aavi le Amae 
(16.15, 18.4.5. 21.45) — Ceatacalla: L'aeis» 
«ieravi 3 lU — Cntrala: La Icrciola — Rat- 
Star: Lettera a tre ■* 3 li — ClaAìa; Le &illf 
vieteri — Cala Al Riaaia: Deatn* «a MiaabaL 
Ua e coap. TeJitzl — Calataa: N'iv'. 3 tati co- 
rtggioii — Ccltnea: L’ieoli delle rlrrae — 
Carta: R'oa asara — Crittalla: I tre cabil- 
lerM - Picrola nere — Dalle Maacbira: Le 
Dolly atsten — Della Praviida: 0M>iett:v« 
Rama — Dalla Vittoria: fsl Kise A'arfests 

— Dal Vttealla: Sssyue «alla Inni — Diait: 
La ynada Eiama — Daria; Il ntio Al Oi — 
EArt; Tona a .Vapnti — Eagiiliat; £epo!U 
viva - Leyoa* atnalera — Eirapt: Goal «raa 
te d-inse — Ezcelriar: N'aa BAarti Al tM nar.te 

— Faraaia: Toma • Napoli — riaama: TI 
yruAa caaplosa — Flaadalt: Orgojllo e pre- 
fisAitla — ragllnt: Nirifiatt corajpj'.oil — 
Ptlpra; ritma carri — Ftalna: Il miNo 
li Ot — Failaa Ai Travi: Il prlarlpe delle 
volpi — Galleria: Vita Al b:. 3 iati — Glaba 
Catara; fiapituo Ai Casti ]Iia — Galla: Let¬ 
tera a tra mosli — Inpirilla: U eavalrait 
del lermra — laAna; L« lare ebe ai spense 

— Iris: So-jai A'aaaatI — Italia: Or^rilta e 
ercglaJitio — Mulina: La graade fisima — 
Nauiil; Sarabanda tri 3 irs — Matrepalitaa; 
U tijaora la ernrlboo — Msliraa: La ca¬ 
vairata del terrore — MaAtralttint: Sala A: 
C^tua di CaatlgUt: Sala B: L'itola di c«>| 


’rall» — Nfvatija: Sedia elettrica — Nata: 
Labri — Olascaleb;: Sai fisa* d'arsesto — 
OlfKpii: Mr. Brlve-irre va il ce''e 3 Ìo — Orlet: 
Il griaie GiUby — Ottaviiaa; m-«t; 3 ui»ne Te- 
ki« — Faliztt; lu t-vvoa Ari eerpeati — Ft- 
rìali: rap.uno Ai Ctt»t, 3 l.a — Flaatlarit: 
Haante he loa si spegze — Plaza: AbbiaA»- 
cau 11 V aggi* Ai aosie — Fraat: il bt'ia A 
sai noria — Qiadrart: AaUiio Ai Pidtva — 
Qiiriiala: Olla it aszjze — Qiirìzttto; • The 
love* «4 (bmea . (17. 19 4.5. 21.45) — Beala; 
C^.Uno Ai Castlglia — Rei; Capitaan Ai Ca- 
«fcalii — Rivali: v Aaore «otta I tetti • (16.15. 
1.1,30. 21,4.5) — Rana; Fona Red — labili: 
U a’orla del jra. Cuvter — Stlirit; La ntre^i 
r-esa — Sala Bnbatta: (X:*4 pro.S.U — Sa- 
lana Mirybanti; Il futosBa Ai nemaotte — 
Sivilt: n pruiripa della vatpi Snaralia: 
La «- 3 . Skefl.iftM — SplaRAtra; La aiipan (a 
EraoUiio — Staiiaa: Arra Ai \oé — Sa- 
ptftiarai: Tnrs» la Nj't — Tlrrtta; Tna 
pallattola per R,->y — Tritata: Il veaA.ratore 
Ai Iosa il baai to — Tritata; I tra ca)«lIeroe 
— Vaatia Aprii*: FI btr.o Ai ma noria — 
Tubila; n rie!» piò atteeA»,-e — Vittoria: 
II ripitino di Castijlia — Vittirii Ciinput: 
Dae!!a a S. latoalo. 


RADIO 

RETE RO&rl — Ore II: Muairke riebteito — 
12; (^iti della nontagaa —12, 2.5: Cassr.a: 
— 13,%: Oreb. Ferrari — 14; Gibbeaa al 
piai# — 14,15: Oreb. Nillna — I5,M; Orrb. 
Cetra — 18: CoacwLa aiiloaìra — 21.03: O- 
cla della aoaata moutira • Beetbovea • — 
71,30: Mtfiea brilliata —> 22: « La lama- 
CMta ». Al Andrà GirasAoas — 23,35: Uz».ra 
ia bal'a — 0.05; Mavira Aa balio. 


urline cure. Mentre il Sabatini iinilre ee 
la cavava con vlieci giorni. L go doveva 


subire ramputarione di quattro dita e 
|K-rtan(o c fiato ticoicrato in ©«'crva- 
zionc. 

Dalle dichiarazioni dei feriti, non 
troppo chiare del resto, sembra che. men¬ 
tre il giovane Sabatini riparava un ap¬ 
parecchio radio, al qu ile per errore era 
«tato innestato un ditonoiore di bomba 
a mano al po^tn di un tuluiio, durante 
il lavoro .«1 verificava re«plo«ione ilcll’or- 
digno 


Drammatico arrc.sto 
dell’oste assassino 


I Carabinieri di Alatrl hanno tratto 
In arresto Ieri mattina l’oste Augu¬ 
sto Campoll, di 45 anni, che l'aura 
notte, nella sua osteria In frazlcwie 
Monte S Marino, ha ucciso con sci 
revolverate 11 genero Pasquale Cloc- 
vhetti, di 25 anni, nel corso di una 
rissa generata da motivi i gioco. 

II Campoll è stato scovalo tn un 
macchione, dove aveva trascorso la 
notte tremando per li freddo. Alla 
vista del Carabinieri, ha tentato di 
darsi alla fuga, ma alcuni colpi di 
mitra sparati in aria a scopo Inti¬ 
midatorio sono bastati a farlo desi¬ 
stere da tale velleità. 

Tradotto ad Alatrl ed Interrogato, 


l'assassino ha smentito che l'ucciso 
fosse 11 marito della figlia Olga, di 
22 anni. Egli ha detto che fra la fa- 
gazza e 11 giovane c'era «tata una 
relazione troncata da qualche tempo. 


Un portiere sfrattato 

(on la moglie e due (iglloleHi 


RIUNIONI SINDACALI 

Abbigliamnts - Coalt. Pitrt.. OonuB. In 
teme. GaMrItnri, A^naat ore 9,.5Ó alla OA.L 

EAill . Autisti, Antntrratotl, Gmltll, (VraptM 
•orntl, f<-iv»tori<ti Aonum ore 9,30 sili 

Cimerà Ari lavora. 

CONVOCAZIONE U.D.I. 

Titti 1 ceBitali AiTrttlvt Aei dr(»H tiaialt 
Aell'U.D.I. tono roBvaeatl liaeAI «Ila 16 a«II« 
aela Prni'inciale. O.A.g.: 1) Oarapagna prr la 
aso-slMii nataliji»; 2) Awivfrara InTfralr; 3) 
TeMrrammto 


Aiopo fflTtonf 

IL CIELO PUÒ' 
ATTENDERE 


OCCI 
[GRANDE 
PRIMA 

'ai cinema' 

BARBERINI 
SPLENDORE 
.METROPOIITAN, 


r alfimo 
capolavoro 
di 


ERNST LUBIT5(H 


ARABIE 

DOUGLAS 

FAIKBANK5 


F’. 




ERNEltlNO, 

_/ 


IN TECHNICOLd 

30*v CanVtir^ Pex 


E* un film tiri grande C< 
so 20 Ih Century Fo.\ - : 
SI-SI — primo jrremio « t • 
per sempre >* 


'lilllilllllllllilillllilliilllllllilltif 

OGGI n Prima n ai Cmcn > 

BERNINI e QUIRINAI K 


(lllllllllilllllllliilllllKlllllllllllllllllli 


Il portiere di via ,\Ies-andria 20S, Aiiin- 
rum lurazza. è atato lireuziato dall'am- 
luinistratnre Odo Cagli, dopo un anno di 
lavoro. Ciò ha .lignificalo, jicr il povero 
portiere, per la moclie e p<-r i suoi ilur 
figli in tenera età, la perdita dell’alloggio 
e dei mezzi di sovtriitatiu-nlo, con liittr 
le Conseguenze sulle quali è su)>orflun in- 
visiere. Il Turarla ci ba sfritto una let¬ 
tera nella «piale ha iliehiarato: « Il Comm. 
Cagli mi ha sfrattalo non già pereliè 
sono venuto meno al conlralto di la¬ 
voro, ma perché mia moglie «1 è rinufAta 
di fare la *erva in casa sua, gratuita¬ 
mente c dalla mattina fino alla sera. Per 
Io flesso motivo fu caceiato il portiere 
elle mi prceciteKe e sono sicuro che la 
flessa ‘orfe sarà riservata a quel di*gra- 
ri.-ito che mi sostituirà ». 


CONVEGNI STAMPA E PROPAGANDA DI 
SEZIONE - Oggi alla 19,30 in. GtrbaliIU; 
alla 20 in. Appio. 


CINOUANTATRE CinADINI ASPEBAND GIUSTIZIA 


Ad oggi la sentenza 
per i fotti di Civitavecchia 




Sulla scena del BERNINI 
proseguono le repliche 
acclamatissime del gran¬ 
de SUCCESSO di: 

Riccardo BILL! 

Luisa POSELLI 

Mario RIVA 

nella nuora RIVISTA 

PELLEGRINO CHE VIENI A ROMA 


11 P. M. ha chiesto condanne da un 
mese a tre annU e dieci assoluzioni 


n processo per i fatti di Civita- ttn-jsto s negare recLsamente ogni parte- 


vecchia del 14 luglio 1948. come prò 
testa per l’attentato contro IL com¬ 
pagno Togliatti, sta volgendo alla 
fine. 

NeU'udlenza di Ieri U P. M. Do¬ 
nato ha pronunziato la sua requisi¬ 
toria. chiedendo la condanna deBa 
maggior parte degli Imputati a pene 
Variabili da un mese a tre anni di 
reclusione. Dieci degli imputali so¬ 
no stati ritenuti assolvibili per In- 
aufRcienza di prove. 

NeUa giornata di oggi dovrebbe 
aversi la sentenza. 


IERI IN ASSISE 


Giuseppina Crispi 
nega d’aver ucciso 


SI ò Iniziato ieri II processo » carico 
di Giuseppina Crlspl, la «tonna che fu 
Imputata di omKhS.-o premeditato tn per¬ 
sona deiracenie di P. S Paolo De San- 
tis. au delazione della spia della polizia 
Maria Perrarrse, apposlismenle introdot¬ 
ta tn Teste di detenuta nella cel'a del- 
l'imputstx 

lai Crtspt. eoin'é noto, ebbe un'app-ji» 
tamrnto col De Sanm la sera la ra) 
lui fa ucciv» tn loealttà tra ponte Salar'o 
e pome NOmentano. 

Iiuleme alla donna sono Impalati per 
rapina, f.irto e seq-ieslro di persona. Il 
di tei martto Aeosttno Taddet, Antonio 
Ba.vlle’j e Cmb'vto Mlnnuccl. Ewt il 
8 agoato 1947 arintrodusvero tn casa di 
tale Maria Latta Tong, in via Komenta- 
Oa n. 333. oapnrtandone denaro e fio;el 1 t 
per li valore di aTcìne centinaia dt mt- 
glla-A dt lire. In seguito furono arrestati 
ma la Crbpt, sembra per Inirressimeato 
det De Santb. ottenne dopo quattro gior¬ 
ni la libertà prowtsorba. NVirudienza di 
Ieri hanno deposto g!l Imputati, confza- 
lando la rapina; la C.-hpl però ha con- 


cìpazione airomlc‘.dlo, 

G;i imp'Jiatl sono difesi dagli avvocati 
Gatti. Cordone, G.ierra, SpcnsUl! e I>o- 
naiL 


PICCOLA 

CRONACA 


OGGI 5\BAT0 io I'lCf.yBP.t; S. Mtleb'Ki» 
— Il •■»!« fi lev» a!.'» 7.54 e Irinaeta a!l» 
•r« 16 , 33 . Dvrita 4el g'ora» «re 5.44. 

BOLLETTINO DEMOGIinCO . Nati; Mcàl 
50. te=zia« 20; taU xnrli 5. Ma:',: saieb- 
29. fmto» 27. Matriaact 33. 

MUmno METEOBOIOGICO - T«C 7 «ntin 
■iaiaa • maailM Ai ieri; 12.3'I5.7; Ctoapla»- 
12.15.0. Si fTtrtioao aazavalixeati iatoaai eé 
mitaali precipiUiieai. lex^atirm fa liev» 
lisìMziooe • nars a-wa. la teapnatan yiz 
ba«sa i alita registrata a B-vius» c«a 3.3. 

TILMS VISIBILI - • Le<*.era a tre aogli • 
all'Aabra. Aìevaif. AiVir.a. C.ir-Star. G«I- 
iea; « Il vaiter òe!riE 7 en’.«re • all'Attialità 
• Destlat sa Mtaabit'aa • Cela Ai Binia: • La 
ls«Ia Ai Carella • al M-wJen.vs.a»; « Mr. Bri 
aritte va to eslieg.» • iTOiiagia; • 1 ! eie'- 
paà atSeaAere » al Verii:'». • ÒMelt.va Ba- 
aa » al Delle Provìae-e. 

SOLIDAIIETA’ POTOUIE - U rifMrtoa Pie 
riia Ftraari Ai vesti acat, àbitaata U r.i 
GL Oittaze* 26. ba «rgea:.»*!** bUagi* Ai 
fraaai Ai a*.rt 7 toaKiaa. lavitrt la «tlert» 
yresM la lastra S«gTt'»eni. 


con ; 

Giulio MARCHETTI - Diana 
DEI - Carla BERTELLINI 
n Balletto «BERNINI» 


PER PRECEDESTI IMPEGNI DI 
PROGRAMMAZIONE AI CINEMA 


METROPOLITAN e BARBERINI 


li grande film italiano di C. AMATO 



»miu 


la fluii 


con I TOTO* ed OLGA VILLI 


prosegue le visioni in trionfale SUCCESSO al SOLO 

SUPERCINEMA 




NRawRn 


CON P/CCOU D/FETT! 


PREZZI tRR/SOR/ 


ANCHE mEALMENTE 


CONVOCAZIONI A.N.P.I. 

1 p«rti|itai, patrieti «A «ald AtU'Apoto la | 
rtoaleM itraarA'.aaria all* 20 ari letali Ae'Ii ' 
••Iteses'i»!* A.S.P.I. Ai Ua ia>:a Ni«v« 3.5S 
I ptrtigtoii, i gatTiCtl « fli taid Ai Ct 
valleggeri. B«rgs a Bravettt atasera alto IS 
aei leraìi Ai T. àareha I] la A«s. atrzarA.at.oa. 


ALESSI 


VIA PREFETTI 42 


ai cinema (DÀIPITTOIU ib COII2SO 2. sellimana di repliche 


RETE AEZTRIU — Ora 13.26; Ore». NietlII 
— 14.35; Piato eoatr* yaata — 14,55: Rit-ai 
Aeirteerica Laihia — 17: • Miai iìi «Ito» Ai 
fi. Giiaaial — La veA«tti della cettlnasa — 
20,33: Offb. Segariai — 21,10: « Il paese 
A«t sarr.sa • Ai Frati Likar — ^10: tieaatri 
■Bslcall - 22.35: frtk •mito — •,«; Ma¬ 
rie» Aà bàli», 



RISO amafo 

“ ^ ?//l ^ihrf Pjzx 


Dtpfrro Oà GIUSEPPE DE SANTIS 


'u. o o e s s o 


se 32 Lsa.zloz 3 .a.le 
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LiW ìakAmjJiiJtìNGELS 

LA GUERRA 

DEI CONTADINI 


«ys;*./. > 




Il ttgutnit brano di F. Engel t 
è trailo da « La guerra dei con 
ladini In Germania » (ed. « Wi/ia- 
iri(« », 1949, L, 200), con cui 
F.ngeU, tracciando la lolla di clas- 
te in Germania nel 'SOO, e mel- 
lendola in confronto con la lolla 
politica degli anni regnili al ll>4'> 
ha compiuto un modello di rforio 
grafia marxirla, 

-pai inoiiK'nlo in mi In dioliin- 
razionc di {'iiorrn di I.utero contro 
la Kcrnri'liia cnttolic.i niiso in 
movinicnto in (iorniania fatti {jli 
elementi dciropposi/ionc, non era 
passato un anno sen/a che i con¬ 
tadini si facessero n\anti con le 
loro rivendica/ioni. Uni 1518 al 
1523 nella Sel\a Nera e nell'Alta 
Sve\ in fu un succedersi sen/n 
Irepiia di insurre/ioni locali. Que¬ 
ste insurre/ioni presero un carat¬ 
tere sistematico a partire dalla 
primavera del 1324. .Nell'aprile di 

3 nell anno i contadini deH'ahlinzia 
i Marchiai si rifiutarono di com¬ 
piere seni/i e prc^tn/ioni feudali; 
nel iiiafr^rio i contadini di S. Mia- 

f tio SI ririiitarono di fia^'arc i tri¬ 
niti inerenti al serva^'trio; nel lu¬ 
glio e neH'ngosto insorsero i con¬ 
tadini di Ihurgau e furono ricon¬ 
dotti alla calma in parte dalla 
mediazione dei zurighesi, in parte 
dalla hriitnlità della confedera¬ 
zione. che ne fece giiisti/inre pa 
recchi. Finalmente, nel langravin 
to di Sliihiingen scoppiò unn 
insurre/ione decisiva che può es¬ 
sere considerata come {'inizio ef¬ 
fettivo (Iella guerra dei contadini. 

I contadini di .Stiihlingen im¬ 
provvisamente rifiutarono di com- 

f iiere le loro pre.stazioni per il 
nngravio, .si radunarono in forti 
schiere e il 24 ottobre del 1524, 
sotto In condotta di Gianni Miiller 
von Hulgenhach, marciarono su 
Waldshut. Qui, in comunione con 
I borghesi, fondarono una fratel¬ 
lanza evangelica. Furono mandati 
emissari in Alsazia, nella regione 
della Mosclln. in tutta l'alta Re 
nanin e nella Frnnconia, per fare 
entrare i contadini nella lega, e 
quali scopi ilella lega furono pio- 
clamati: l'abolizione della feuda¬ 
lità. la distruzione di tutti i ca¬ 
stelli e di tutti i conventi e Fabo- 
lizione di tutti i .sovrani a ecce¬ 
zione deirimpcratorc. 

I.n sollevn/ionc guadagnò rapi¬ 
damente terreno in tutto l'attuale 
allo Raden. Il panico in\nse la 
nobiltà deH’Alta Svevin, poiché 
le sue forze militari erano impe¬ 
gnate in Italia, nella guerra con¬ 
tro Francesco I di Francia. Non 
le restò che tirare a lungo le cose 
con delle trattative e, frattanto, 
scovare del der-ro e arruolare 
truppe, sicché fosse tanto forte da 

f ioter punire ì contadini jier 'a 
oro temerarietà «col ferro e col 
fuoco, con il .saccheggio e la stra¬ 
ge >. Da allora ha inizio quel 
tradimento sistematico, quell'abi- 
tuale niancnn/a di parola, quel- 
ra.stuzia, per cui .si distinse In 
nobiltà durante tutta la guerra 
dei contadini e che fu In sua 
arme più forte contro i contadini 
non uniti e male organizzati. Si 
intromise In lega sveva che coni- 

I irendeva i principi, la nobiltà e 
e città imperiali della Germania 
sudociidentale. ma senza gar.in- 
tire ni contailini delle concessioni 
positiAC. Perciò i contadini rima¬ 
sero in agitazione. Gianni Miiller 
percorse, dal 30 settembre .illa 
meta di ottobre, tutta la S^Ua 
Nera sino a Urach e a Furtwan- 
gen, portò la sua schiera sino a 
3.500 uomini c con questa si ac¬ 
campò a Fwntingen. I.a nobiltà 
non poteva disporre di più di 
1.700 uomini r per giunta sparpa¬ 
gliati. Fu dunque costretta ad 
addivenire a un armistizio, che 
fu concluso nel campo di Ewa- 
tingen. Furono promessi ai con¬ 
tadini un accordo amichevole, 
trattato direttamente dalle parti 
In enùsn o da arbitri, e un’istrut¬ 
toria sui Ioni reclami da svolgersi 
nel tribunale regionale di .Slo- 
ckach. Così sia le truppe della 
nobiltà che i contadini si sciolsero. 

I contadini si accordarono su 
dieci articoli, la cui approvazione 
avrebbe dovuto essere richiesta 
al tribunale di Stockacb. Questi 
articoli erano molto moderati. 

Invece la nobiltà, non appena 
I contadini furono ritornati a 
casa, pretese subito che ripren¬ 
dessero le prestazioni rhe erano 
in contesa, e ciò sino a quando 
il tribunale non avesse deciso. 
Naturalmente ì contadini sì rifiu¬ 
tarono e rinviarono i sienori al 


tribunale. Scoppiò di nuovo il 
conflitto, i contadini tornarono a 
riunirsi e i principi e i signori 
concentrarono le loro truppe. 
Questa volta il movimento si 
sjiinse più manti, .sino a oltre- 
pas'.are la Risgovin e a penetrare 
profondamente nel Warttemberg. 

Alla fine di dicembre elibero 
inizio i (bbattiti davanti al tri¬ 
bunale di StiK'knch. I contadini 
protestarono perchè il tribunale 
era conifiosfo di .soli nidiili. Per 
risposta si lesse loro una leileru 
di nomina imperiale. I ddmttiti 
si protrassero a lungo e frattanto 
i nobili, i principi e la lega sveva 
SI armarono, l/arciduca ì erdi- 
nando ordinò il massimo sforzo 
contro i coiitiidini libelli. Si do¬ 
vei ano eattnrare, sottoporr** alla 
tortura, uccidere sen/n misericor¬ 
dia: si dovei ano sterminare nel 
modo più spiccio, bruciare e de 
instare i loro beni e le loro so¬ 
stanze, cacciare dal paese i loro 
figli e le loro mogli. Si vede comi' 
i principi e i signori rispettassero 
l'armistizio c che cosa intendes¬ 
sero per amichevole mediazi me e 
i.strultoria dei rc'clamil 

FEDERICO ENGELS 





CANTON — Un.i .strad.-i della città pavesata a festa. In alto, al cen¬ 
tro, domina una grande bandiera rossa, con le caratteristiche stelle in 
oro. Sopra sono due ritratti di Sun Yat Sen e Mao Tse Uun. Tutta 
Canton è pervasa da una atmosfera di gioia profonda. Le strade ap¬ 
paiono più che mai animate: non c'è più l’atmosfera di terrore»che 
il Kuomindan con il suo apparato poliziesco vi aveva instaurato: 

Canton oggi respira libo ramentc un’aria diversa 


DIETRO LA TESTATA DEL "M OMENTO,, 

Vendesi giornale 

al migliore offere nte 

Un improvviso camhiamonto rii nnsliono - Lolla por la noi’ariihia: 
Topini jr. Iialln l on. Amlrnolli - Un " ornielioo.. divonla (insilila 


Mercoledì sette dicembre un 
breve annuncio appaiso nella pri¬ 
ma pagina del * Momento » comu¬ 
nicava ai lettori che il vecchio di¬ 
rettore Gino Bruti era stato sosti¬ 
tuito da Giancarlo Vigorclli. Il 
cambio della guardia era avvenuto 
in seguito ai mutamento della ge¬ 
stione amministrativa del giornale. 
In altri termini il padrone del quar¬ 
to giornale ., indipendente » di Ro¬ 
ma, piccolo capitalista inopinata¬ 
mente assurto al rango di editore, 
era stato costretto a tlisfarsi del 
p:opno quotidiano vendendolo al 
zìiaggior prezzo possibile al migho- 
rc offerente. 

Il migliore offerente era la De¬ 
mocrazia Cri.stiana. Da parecchi 
mesi il massimo dirigente della 
SPES, il -giovanissimo.. Giorgio 
Tapini aveva posato gli occhi sul 
àtomento., e seguiva con la nias- 
s-nia attenzione le vicende ammi¬ 
nistrative di Roalino Cai boni. Sci 
milioni al mese di deficit costitui¬ 
vano la palla di piombo che tra¬ 
scinava il giornale verso il falli¬ 
mento e per pagaie questi debiti 
roditore, dopo aver invano bu.ssato 


a varie porte, pensò di vendere 
una delle rotative della sua tipo¬ 
grafia. 

Dal giorno in cui la Direzione del¬ 
la D. C, di fronte ni progressivo 
indebolimento della stampa del 
partito aveva deciso la conquista as¬ 
soluta dello testate «indipendenti,., 
Tiipinl junior era in attesa del mo¬ 
li.ento favorevole. Manovrando at¬ 
traverso un amico del Carboni, 
r.avv. Crostarosa, la Democrazia 
Cri.stiana assunse a suo carico i 
debiti contraltt dall’amministrazio¬ 
ne de! -Momento... L’einiss'ano 
rì< Ila SPES naturalmente fece cre¬ 
dere a Carboni che .. i suoi potenti 
amici., miravano .solo ad acquistare 
per una loro azienda tipografica la 
rotativa che l'editore voleva ven¬ 
dere. Gli impegni finanziari del 
giornale « indipendente .. si trasfe¬ 
rirono cosi a poco n poco e per 
somme sempre più alte nelle capaci 
casseforti di Piazza del Gesù. Ma 
alla .scadenza Tupini fece sapere al- 
Teditore che poteva tener.si la ro¬ 
tei iva perchè la Democrazia Cri¬ 
stiana pretendeva invece la testala 
del giornale. 


VELIO SPANO A L SEGUITO DELLE TRUPPE P I MAO TSE DUN 

Cinque giorni di festa a Canton 

Storia di una città schiavizzata da quattro famiglie - Il Kuomindan voleva una capi¬ 
tale “scettica,, - Aria nuova per il 7 Novembre in città - Una sfilata indimenticabile 


Quella curritpondenza di Spano 
CI i giunta dalla Cina con noleaola 
ritardo riipello alla altre «mora 
pubblicate. Ritenhmo però di fare 
egualmente coia gradila ai lellori 
pubblicandola. 

VII 

Canton 11 novembre. 

In dicci giorni questa città sem¬ 
bra cambiata. Vi si respira una 
nuova atmosfera. Dal 7 novembre 
si sta levando dalie strade come 
un vento di festa c abbiamo po¬ 
tuto vedere giorno per giorno far¬ 
si più grande e più lieta la parte¬ 
cipazione del popolo. Cantòn ri¬ 
sorge da un torpido incubo che é 
durato ventanni. 

Qui a Canton Ciang-Kai-Seck 
ha fatto quello che Mussolini ave¬ 
va tentato di fare a Roma. Qui il 
regime del Kuomindan e delle 
Quattro famiglie aveva voluto sta¬ 
bilire la sua cittadella instauran¬ 
dovi progressivamente un regime 
totalitario che escludcv'' qualsiasi 
critica o qualsiasi riserva. Nessun 
mezzo è stato risparmiato: le quat. 
tra famiglie c i loro pidocchi più 
grossi (i generali, i funzionari, i 
finanzieri che costituirauo Io sto- 
to maggiore di Ciang, la corte del- 
l’uìtìmo satrapo cinese, il consi¬ 
glio della corona del re dei « com- 
prador >•) hanno tutto messo in 
opera per penetrare di se stessi e 
dei loro interessi più sudici la vi¬ 
ta dell’intera città. Tre direrse 
orgnuirrarioni della polizia segre¬ 
ta hanno lavorato per anni a cor¬ 
rompere la città, comprando i ccr. 
velli della gente e favorendo lo 


sviluppo delle forme più basse di 
degradazione: il giuoco, l’oppio, il 
banditismo, la prostituzione. Pro¬ 
babilmente il regime del KMT 
tendeva a trasformare quelle for¬ 
me di degradazione sociale in for¬ 
me normali di vita per questa cit¬ 
tà ch’esso voleva immunizzare da 
ogni contagio rivoluzionario e pre¬ 
servare da ogni spirito rinnovato¬ 
re. Bisognava distruggere ogni 
senso di classe nei lavoratori, 
svuotare la classe operaia, e perciò 
furono gonfiati con tutti i mezzi 
i sindacati gialli, resa abituale la 
compravendita delle coscienze, fa. 
vorito lo sviluppo delle sette pili 
retrograde fra gli strati più umili 
della popolazione lavoratrice, spe¬ 
cialmente fra i battellieri. Un’ope¬ 
ra gigantesca di disgregazione .so¬ 
ciale fu condotta tenacemente per 
vent’anni; il KAIT non aveva nem¬ 
meno esitato a favorire il com¬ 
mercio degli uomini, organizzato 
da « negrieri » di nuovo tipo che 
adescavano i lavoratori per ven¬ 
derli a San Francisco, a Singapo¬ 
re, a Manilla. E contemporanea¬ 
mente, la repressione più feroce, 
infuriava: per tredici volte conse¬ 
cutive nel giro di alcuni anni, il 
Comitato dirigente del Partito co¬ 
munista a Canton fu arrestato e 
distrutto fisicamente. Lentamente 
tutto quel che vi era di sano, di 
forte, di rinnovatore a Canton do¬ 
veva emigrare verso il Nord o ri¬ 
fugiarsi nelle campagne a mante¬ 
nervi accesa la fiaccola della guer-ì 


ra partigiana che non è mai ces¬ 
sata nel Kuang-Tung c ncH’isoIa 
di ffai-iVan. 

Ma a Canton sopratutto il Kuo¬ 
mindan voleva essere sicuro. Una 
città scettica e socialmente polve¬ 
rizzata, una città di parassiti, co¬ 
struita a immagine e somiglianza 
della cricca imperante, una città 
indifferente, corrotta, prona: ecco 
quel che serviva al Kuomindan 
come capitale. E per completare 
il quadro, la beffa atroce del cul¬ 
to di Sun Yat-sen che continuava 
ad essere alimentato da quelli che 
le idee di Sun Yat-sen avevano 
atrocemente tradito. 

Le minacce di Ciang 

Probabilmente l’immagine di 
Canton deve avere alimentato i 
sonni di rivincita di Ciang Kai- 
Scck, prima ch’egli abbandonasse 
la Cina. Ma dopo la liberazione 
egli deve aver dubitato. Infatti, 
quando ha avuto sentore che Can¬ 
ton avrebbe festeggiato la sua li¬ 
berazione il 7 novembre, ha co¬ 
minciato con l’invitare la popola¬ 
zione ad evacuare la città e ha mi¬ 
nacciato di bombardare il popolo 
adunato a festa in quel giorno. In 
realtà Ciang-Kai-Scck non ha 
bombardato Canton in questi gior¬ 
ni, forse perchè una buona parte 
della sua aviazione ha raggiunto 
l’Esercito Popolare giusto questa 
settimana, forse per altre ragioni. 
Ma neanche il suo tentativo di 
intimidire Canton è riuscito. Anzi 



C.\NTOX — Danze popolari in occasione della festa della liberazione. Le scritte inneggiano all'nnità 
del iiopolo cinese, e aireliminazione del dispotismo delle « I famiglie > 


questa città si è vendicata animan¬ 
do i cortei che in questi giorni 
hanno percorso le strade con una 
serie di figure allegoriche che 
mettono in ridicolo la cricca ex- 
dominante: le Quattro famiglie 
incatenate dall’Esercito Popolare o 
condotte al guinzaglio da un ope¬ 
raio e da un contadino, oppure le 
Quattro famiglie in gabbia, op¬ 
pure ancora Ciang Kai-Scek c 
signora disperatamente attaccati 
alle falde del /rack dello Zio Sani, 
anche lui terrorizzato. 

Mentre scrivo Canton è tutta un 
tripudio di luci, di cortei, di can¬ 
zoni. Un immenso corteo di carri, 
di quadri, di associazioni, di grup¬ 
pi, di lavoratori a di popolo per- 
corre le strade tra due fitte ali 
di folla: abbiamo lasciato la me¬ 
tà del corteo quattro o cinque chi¬ 
lometri distante da qui, tagliando 
in macchina trasversalmente la 
città, e abbiamo trovato qui il cor¬ 
teo che già sfilava e da un’ora 
continua a sfilare, e siamo soltan¬ 
to ai primi gruppi. Il vociare al¬ 
tissimo della folla riempie l’aria. 
Non c’è dubbio: Canton ha ritro¬ 
vato il suo entusiasmo, Canton sta 
ritrovando la sua fede. 

Da cinque giorni oramai la cit¬ 
tà festeggia la liberazione. E’ co¬ 
minciato il 7 novembre con una 
serie di banchetti e di cortei in¬ 
neggianti alla Rivoluzione d’Otto- 
bre; e rapidamente le strade, i mo¬ 
numenti, gli edifizi, i magazzini, i 
chioschi si sono coperti di bandie¬ 
re rosse con le quattro stelle d'o¬ 
ro. Poi, nei giorni successivi, è 
stato un crescendo continuo: dalle 
banchine del fiume della periferia, 
la città intera si è pavesala, sem¬ 
pre più numerosi i cortei hanno 
percorso le strade, sempre più in¬ 
tensamente le università, le scuo¬ 
le medie, le diverse corporazioni 
operaie, i commercianti hanno mo¬ 
strato la loro gioia. Ed oggi tutta 
la città è venuta ad applaudire 
l’Esercito Popolare che dimostra¬ 
tivamente entrava in forma uffi¬ 
ciale in Canton. 

Sulla grande tribuna eretta da¬ 
vanti al Palazzo del Municipio 
tutte le autorità civili e militari 
provinciali e cittadine erano rac¬ 
colte intorno ai compagni Yeh 
Kien-Yin, segretario del Partito 
comunista per il Sud della Cina e 
Presidente del Governo provincia¬ 
le, e Cicn.Chcn, Comandante del 
4 gruppo di Armate, entrambi 
membri del Comitato Centrale del 
PCC. Davanti a loro è sfilato nel 
più grande entusiasmo tutto quel 
che di attivo e combattivo ere a 
Canton. Prima VEscrcito: un reggi¬ 
mento di fanteria motorizzata, un 
reggimento di artiglieria motoriz¬ 


zata, un reggimento di artiglieria 
montata, un battaglione di bom¬ 
barde pesanti c infine un altro 
glorioso reggimento rii artiglieria 
doppiamente decorato a Su-Ciou 
e Sciangai: i reggimenti . sfilano 
avendo in testa un gruppo di tre 
bandiere rosse, una dello Stato, 
una del Partito comunista, una 
dell'Esercito popolare, con sui car¬ 
riaggi immensi ritratti di Mao. 
Cui-dc, Lenin, Stalin, Sun Yat- 
sen: sugli affusti dei cannoni, un 
operaio, un contadino, un bor¬ 
ghese simbolizzano la presa del 
potere da parte della democrazia 
popolare. Infine i reparti di fan¬ 
teria c di ’ tigiani recentemente 
immessi n jiscrcito; i primi so¬ 
no soldati Clic sono venuti a piedi, 
combattendo, dalla Manciiiria, fin 
qui; i secondi sono uomini, anzi 
in generale ragazzi; che da due 
anni si battono attraverso tutta la 
provincia. 

Fiori e gonfaloni 

Sfilano poi le masse lavoratrici 
e studentesche, ogni gruppo con 
le sue figure allegoriche e i 
complessi artistici, rii musiche e 
danze, gli operai elettricisti in un 
lungo corteo che trasporta da sé 
le sue batterie e i suoi fili c che 
ha messo dentro ogni lanterna una 
lampada elettrica. La sfilata dura 
delle ore: i sindacati, le donne, i 
ferrovieri, i postelegrafonici, gli 
elettricisti, i meccanici, le organiz¬ 
zazioni di massa, gli studenti. Una 
numerosa delegazione di giovani 
viene alla tribuna a recar doni al 
governo provinciale c municipale, 
al Partito comunista, all’Esercito, 
ai compagni Mao c Ciù; i doni so¬ 
no in generale fiori c gonfaloni di 
seta rossa con scritte inneggianti 
alla Repubblica, all’Esercito, al 
Partito. E il corteo continua. 

Continuerà fino a notte, tra dan¬ 
ze e musiche c canzoni. 

Domani Canton ritroverà il suo 
lavoro, le sue prcoccuporioni, i 
.suoi problemi. Ma di fronte all’in¬ 
domani ognuno si sentirà diverso 
giacché oggi la città ha ritrovato 
.se stessa. Gli agenti e i banditi del 
Kuomindan che ancora si trovano 
in (ùttà comprenderanno che qui 
non c’è più niente da fare per 
loro e prenderanno anch’essì tri¬ 
stemente la via di Hong-Kong per 
Formosa. Fino a quando? Per pò- 
co tempo, certo; fino al giorno or¬ 
mai prossimo nel quale anche For¬ 
mosa festeggerd in una esplosione 
di gioia popolare, c^tc Pechino, 
come Canton, come ogni città del- 
la Cina, la sua liberazione. 

VELIO SPANO 


Realino Carboni, Il piccolo Ilcarst 
di via del Tritone, l'uomo che per 
.'•liodestnre un direttore si era fatto 
perfino esiicllcre eiall’A'i.cocia/.ionr* 
della Stampa, era .etato giuncato, 
aH’pmerlcann, da gente più furba e 
pivi forte di lui. 

Lotte di gerarchi 

Nelle manovre clericali per l’as¬ 
salto al «Momento., si inscrivano 
lotte eli corrente, personalismi, nin- 
biziom di gerarchi. Da una parte 
Tapini junior, l’uomo di paitito che 
ciisiirezza le cariche ministeriali ma 
manovra le file ilclla propaganda 
democristiana; daU’allra Giulio An- 
drcotti, il de'lfino di De G'aspcri, 
l’uomo di governo, il lealizzatorc, 
l’in.supcrato i.'ipirotore della .stampa 
« indipendente ... Ognvmo aveva il 
proprio candidato alla direzione del 
.. Momento Andreolti appoggiava 
un suo malinconico amico, Antonio 
Pctrucci, redattore del « Popolo 
organizzatore delle mo.stre ilei ci¬ 
nema clericale di Venezia; Tupmi 
junior aveva scelto il suo favorito 
nello file della pseudo inteUipheutia 
milanese: Giancarlo Vigorclli, ex 
critico ermetico, conciliante adula¬ 
tore di tutti 1 regimi, noto negli 
ambienti artistici per le vicende che 
accompagnarono l’assegnazione del 
premio letterario * l’nraggi ». 

Le azioni di costui erano salite ne¬ 
gli ultimi tempi per i violenti at- 
tacclii mossi sulla « Fiera Lettera¬ 
ria » a scrittori di parte liberale rei 
d’aver cenato con Picasso ed erano 
giunte alPapogeo con il suo primo 
articolo politico, una ignobile ac¬ 
cozzaglia di baggianate che il .«Po¬ 
polo,. pubblicò sotto jl titolo «Taf- 
fare Mcghcrinn », siglando G. V- 

Le iillime battute della vicenda 
.sono state quanto mai intcrc.ssanti. 
Il vecchio direttore, dopo il cam¬ 
biamento della gestione, in un col¬ 
loquio con Tapini ottenne Tassicu- 
razlonc di poter continuare nella 
linea politica seguita fino allora. 
Erano f giorni del massacro di Tor- 
remaggioro e Gino Bruti chie.se nl- 
Tamministratore i fondi per far par¬ 
tire un inviato .speciale per la Pu¬ 
glia. Ottenne un netto rifiuto e il 
giorno dopo lo informarono che 'il 
cambio della guardia .sarebbe do- 
vuto avvenire immcdiatanicnt-?. 

Il « delfino » battuto 

Cosa era successo? Andrcotti era 
a Londra por la partit.a I1alia-ln- 
ghiltcrra c il suo antagonista aveva 
approfittato del .suo debole per il 
calcio c per la pubblicit.ò radiofo¬ 
nica o con un tipico « colpo basso 

10 aveva clamoro.samcnto trombato. 

11 «Momento., ceminci.ava co.sl la 
sua nuova politica di appogg.o 
smaccato al (governo, di nnticomu- 
ni.smo teologico, di attacchi n quei 
liberali e a quelle «teizc forze» ab¬ 
bastanza insofferenti del regime 
''lericale che finora eia stata appan¬ 
naggio del « Tempo», del « Me.ssag- 
ccro.. ecc. K dnlTinlrigo il povero 
Andr.''olti. col suo fido c malinco¬ 
nico Pctrucci. lisviva battuto di una 
corta testa dal giovanissimo Tupi- 
ni Jr,. numero 2 del glovaniseimi 
eerarchi del nuovo rccme. 

AMEI.LO corroL.\ 
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SUGLI SCHERMI 

iJe clouue no no coni 

.Miche nello cittadino di quanui- 
tninlla abitanti, doio un rotnmei- 
clunto di pesce e 11 dueitoie Uell.i 
■Staziono nullo sono 1 cittadini più 
Influenti o rappiesentatlil, esisto¬ 
no. secondo quanto cl Illustra 11 le¬ 
gista di questo lllm, quello luinlglio 
stravaganti che solltamcnto si era¬ 
no limitato ad adornare con lo lo¬ 
ro scimunitaggini gli appartenenti 
delia Quinta Ktnida. Terllno la 6tet:- 
Itzzata o Inutile satira dt vari Iteli 
ilecht e Me Arthur, sul piUcoscontct. 
o del tiregory La Caia, sugli .scher¬ 
mi, oggi evidentemente è giudicata 
troppo pungente dal produttori u- 
mericanl, so ho qualche riferimento 
(Mu Tattilità del loro colleglli, con¬ 
fezionatori di merce In scatola sl¬ 
mile allo scntotaine di pellicola com- 
meiclato da Hollywoml, e allora è 
più opportuno sbeffeggturo t « cafo¬ 
ni » della provincia, elio no Imita¬ 
no gli atteggiamenti. 

Trattandosi di famiglio stravagan¬ 
ti. 1 personaggi sono 1 soliti, arci- 
noti: dal 1 occhio nonno saggiamen¬ 
te rlmbainhlto, elio scambia Io squil¬ 
lo del teletono con II trillo dOl cam¬ 
panello deU’ingresso. al padre cho 
di nascosto si allena a ballare K 
rumba, alla figlia Imitatrice dello 
divo del cinema. 

1,0 loro avienture sono, coin'è In¬ 
tuibile, difficilmente riferibili, per¬ 
chè al basano sul giochetto .semino 
uguale dello ragazzetto cho si pal¬ 
leggiano 1 fidanzatini di turno, dia¬ 
gli uomini d’affari ora attratti dalla 
pur scarsa tranqulfiltà famlUaic, 
ora dalle grazie di una qualche Car¬ 
men Miranda di passaggio. Ma — 
C'è bisogno di dirlo? — alla line del 
duemila metri dt pellicola ad ognu¬ 
no arriderà unn felicità eterna, lo 
Bcapjiatcllo saranno perdonate o sol¬ 
tanto l'accorto spettatore non per¬ 
donerà al colpevoli i soldi del bi¬ 
glietto che gli tinn fatto .sjiendere, 
allettandolo magari col richiamo del- 
Torchestra di Xailer Cugat. elio fun¬ 
ge soltanto da comparsanie. 




Premio per In rri<iVn 
(lelìVcliiore Einamli 

Lo « Studio italiano di storia 
delTArte », di Firenze, ha istitui¬ 
to, d’intesa con Teditore Einaudi, 
un «Premio annuale per la criti¬ 
ca d’arte » con.sistcnte in L. 250 
mila e nella pubblicazione in vo¬ 
lume nella biblioteca d’arte edita 
e diretta dallo stes.so editore. 

I,,e opere concorrenti al Premio 
possono essere di libero argomen 
to, sulTarte antica, moderna c 
contemporanea, italiana e stra¬ 
niera. L’accettazione dei mano¬ 
scritti è fissata entro il 31 marzo 
19.50, e rassegnazione del premio 
avrà luogo il 15 giugno 1950, 


La candidatura di Roma 
alle Oli mpiadi d el 1960 

E' pervenuta ufTictalmente al Co¬ 
mitato Olimpico Internazionale la 
richiesta del Sindaco di Roma per 
l'organizzazione delle Olimplad! del 
I960. 

Tale richiesta, che era accompa¬ 
gnata da «ma relazione del CO.NM-, 
sarà presentata alla Sessione di Co¬ 
penaghen del C.I.O, che ne prende¬ 
rà atto, intendendosi co«) posta re¬ 
golarmente la candidatura di Roma 
alla celrbrazione del Giochi Olimpi¬ 
ci del 1960. 


Le avventuro del Far-West soiui 
una delle più gradevoli favolo del 
cinema fin dal lontano tempo in cui 
un regl.sta d’ingegno. Irvlng ToUrr. 
fotografò 11 dettaglio grande di una 
pistola con la canna rivolta con io 
la mncclilna da prc.sa, ottenendo ton 
ciò Teffetto di terrorizzare 11 iml>- 
tìllco. cui giungeva del tutto nuov.i 
una tuie minaccia. La fui ola da ’il- 
lora si è -■sempre più coi, .filenta, ina 
ha consennto immutati 1 suol i‘lc- 
nientl cs.sonzlnll: Tcroo clic .spina 
con la stessa facilità con cui si ac¬ 
cende un fiammifero, Tcrolna 1:-- 
sidlnta dal linndlto, qualctic can-i an 
rusticano negli .spacci d’alcool, c ■'O- 
lirnttiiUo scazzottature a non finirò 
v il granfio ns.salio alla diligenza. 

n tutto è faticosamente assom¬ 
mato nelle ai venture dt questi «Ban- 
dltt». .su cut trionfa Mlclilgan Klfi. 
giovanotto die ha lasciato 11 suo 
jxisto di sceriffo per ritirarsi, ser-* i 
successo, a una più tranquilla ifia 
jirlvntn. Ma come tl dettaglio dd’a 
pistola puntata non terrorizza più 
nes-suno. cosi nnclie queste vtceuno 
Ormai interessano soltanto I giova¬ 
nissimi lettori di Saignrt. c II Clne- 
color Impiegato per girare « I ban¬ 
diti » conferisce ul lllin, con 1 suol 
colori da scatole di cioccolatini, un.i 
aiieor j>.ù arconluata «ria <li fi i i 
Victor Me Izigrn unico del rrupjx'( ■- 
pace di recitare, rlsc’nla di reiuiin 
il capo imndlto jiiù simpatico <U1- 
J'intrepltto iirotagonlata 

cd. ma. 

La cavalcata 
«lei terrore 

Continuano, con questo film, le 
gratuite lurlazlonl sulla storia statu¬ 
nitense nel periodo che coinpreni.t* 
Inizio, durata e fine della guerra di 
wce-sblone. Sorgo spontaneo, a cui 
malauguratamente se le doiu'o 
sopportare In serie, 11 dubbio inge¬ 
nuo se si tratti di banali o dilettan¬ 
tesche Iraprovvlsazi i oppure, e lo 
Spettatore più scaUrito ha ben r.i- 
dicute ragioni per essere di que.sT.i 
Ideo, se hia una i,en meditala ma .i:- - 
de a Ispirare l fabbricatori di Hol- 
lyiiood. 

DI questo variazioni Inientntc 
ne son viste ormai di tutte le spe¬ 
cie, colorate e no, ma 11 nastro Ifirn 
ha Toriginalità di Indicarci una nuo¬ 
va 1 nterpetrazione nientedimeno che 
dell’organizzazione terroristica, an¬ 
cora ilva o vegeta ai nostri giorni 
del Ku-Klux-Kian. 

SI scopre Infatit che 1 « cavalieri 
del terrore In questione, do]>o Cs-e- 
ro stati sospettati per tre quarti del 
nim come nordisti mali agl e deci-1 
a seguitare lo ainazzamento seces¬ 
sionistico. non sono altro che icalttl 
ladruncoli mascherati. 

Attorno a questo bacato nocciolo, 
c'è la dolciastra storia del protn"o- 
nista. Interpretato da Van Johnson, 
maestro di .scuola, taglialegna e a- 
grlcoltore, che riesce. Uojk) qualcim 
agreste peripezia, a rlappaciflcaro 
con qualunquistiche argomentazioni 
le op}>oste tendenze di un iliiag.'.o 
ed a Impalmare, lui nordista ml:..e- 
tlzzato, la figlia (Janct Leiph) di un 
acceso sudista (Thomas Mltchcll i. 

Ha diretto con Inespressiva len¬ 
tezza Roy Rovriand. Vice 
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Appmìice dpirVNnÀ 


ChRAJsiJDE je ^ o : m:aìtzo 

di MICHELE ZEVACO 


— Allora bisogna affrettarsi. — 
sogghignò Lucrezia. 

— Spiegati — cbie.se brusca¬ 
mente Cesare. 

— Voglio dire semplicemente 
che Ragaslens è sul posto c che 
la giovane Beatrice non lo vede 
di cattivo occhio... 

Cesare divenne livido. Par\-e ri¬ 
flettere un’istante, poi disse: 

— E tu dici che per avere Ra- 
gastens in mio potere occorre¬ 
rebbe rinunziare a distruggere 
Monleforte? 

— Dico che occorre fingere di 
rinunziarci. 

— Ah, credo che cominciamo 
ad intenderci. 

Lucrezia allora si chinò su suo 
fratello e gli parlò lungamente 

Quando Lucrezia ebbe finito di 


parlare Cesare fece chiamare il 
suo aiutante di campo ed l suoi 
araldi. 

Mezz’ora dopo sì spargeva per 
tutto il campo la notizia che Ce¬ 
sare mandava a Monteforte dei 
parlamentari incaricati di fare 
proposte vantaggiose. Alcuni ap¬ 
provarono la decisione; altri, in 
maggior numero, la giudicarono 
vergognosa e mormorarono che, 
decisamente, Cesare Borgia ave¬ 
va perso la testa. Ne.ssuno, però, 
suppose la verità. 

DITE TERRIBILI NOTTI 

Ragaslens la sera di quel gior¬ 
no in cui era stato creato cava- 
licrc-prode si era diretto senza 
esitare verso il luogo deirìnfer- 
riata che aveva già scavalcata. 


Ivi attese che tutto fosse silen-' 
zioso nel palazzo e che fosse ar¬ 
rivata l’ora in cui supponeva che 
Primavera fosse al suo posto abi¬ 
tuale. Infine, oltrepassò la can¬ 
cellata, si diresse per gli stessi 
viali che aveva già percorsi, 
spuntò allo stesso punto e vide 
Beatrice allo stesso luogo. Essa 
l’asfiettava, infatti. 

I nostri lettori hanno già as¬ 
sistito a quello che per Ragastcns 
e Primavera era il secondo in¬ 
contro d’amore. Vi hanno assisti¬ 
to nel medesimo tempio che a 
questo incontro, di nascosto, as¬ 
sistevano Lucrezia e il principe 
Manfredi. L’incontro durò a lun 
go, poi dopo un ultimo addio. 
Primavera si allontanò lentamen¬ 
te verso il palazzo. Mentre Ra- 
gastens stava riawnandosi alla 
cancellata, gli sembrò che qual¬ 
cuno camminasse dietro di lui. 
Si volse vivamente. Infatti, qual¬ 
cuno veniva, senza che pensasse 
a nascondersi. Ragaslens vide 
un’alta figura muox’ersi nell’oscu¬ 
rità. Allora si gettò dietro un 
albero e aspettò che l’uomo fos¬ 
se passato. Ma l’uomo non pas.cò. 
Si fermò innanzi all’albero, poi, 
facendone II giro, si fermò presso 
Ragaslens. Era il principe Man¬ 
fredi. 

II vecchio con gli ticchi fiam¬ 
meggianti. Io gu.nrdava fisso Ra¬ 
gastcns comprc.^c rh’cgli .«.opeva. 

Fece per dire qualcosa. 


V 


— Non una parola — di.sse il 
vecchio con voce alterata —^ Hol 
veduto lutto, ho sentito tutto. E| 
benedite il cielo che conservo il 
mio sangue freddo c che per cvi-l 


tare uno scandalo, una macchia 
al mio nome, non vi uccido qui 
come un cane. Domani, da me, 
vi aspetto. 

— Cf sarò, principe... — mor- 
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Mezz’ora dopo si sparitela per mtli» il rampo la notizia che Cesare 
mandava m Monleforte I «noi parlamentari... 


morò Ragaslens. 

— Ci conto, signore se vi resta 
un senso di onore e di dignità— 

— Ci sarò — ripetè Ragasten.s. 

Poi, si dire.sse verso rinferriata, 
la scavalcò ed uscì. Poco dopo era 
nella sua camera. 

Allora, nel silenzio e nella so¬ 
litudine, l’orrore della situazione 
gii apparve chiaramente. Egli non 
riusciva a vedere una via di usci¬ 
ta. Battersi col principe Manfre-| 
di? Ucciderlo?... Come Io poteva? 
Manfredi aveva settanladue anni. 
E poi, uccidere il principe, era 
rinunziare per sempre a Beatrice. 

Fu una notte terribile per Ra¬ 
gastcns 0 venne il giorno senza 
che nulla ave-sse deciso. Soltanto 
aveva pensato di prevenire Bea¬ 
trice prima di rccar.si da Man¬ 
fredi. Ma quando arrivò al pa¬ 
lazzo Alma Beatrice non c’era. 
Roso dall’inquietudine, fece av¬ 
visare il principe Manfredi ch'e¬ 
gli era al palazzo, a sua disposi¬ 
zione. Ma gli fu risposto che il 
principe Manfredi era a consiglio 
segreto. Ragaslens dovette aspet¬ 
tare. Verso mezzogiorno, apprese 
che non ci sarebbe alcuna udienza 
e si sparse la voce che il prin¬ 
cipe Manfredi era gravemente 
ammalato. Nello stesso tempo un 
servo del principe venne a pre¬ 
sentarsi a Pagastcns. 

— Il mio padrone — gli disse 
— vi prega di venirlo a trovare 
nella serata. 


— Sta bene — fece Ragastens. 

Lasciò il palazzo ancor più agi¬ 
tato di quanto era arrivato. 

— Che succede? — pensava. — 
Perche Beatrice è invisibile? Per¬ 
chè il principe mi fa dire che non 
può ricevermi? 

Fu girando e rigirando mille 
volte nello ste.sso cerchio di do¬ 
mande senza risposta che Raga¬ 
stens aspettò con una angoscia 
crescente il momento di presen¬ 
tarsi di nuovo al principe Man¬ 
fredi. Questi non aveva per nul¬ 
la assistito al consiglio segreto, 
come aveva fatto dire. Nella mat¬ 
tinata si era contentato di pre¬ 
gare il conte Alma di trattenere 
sua figlia presso di sè, tutta la 
giornata, sotto un pretesto qua¬ 
lunque. Poi, il vecchio si era 
preparato a ricevere Ragastens. 
Anch’egli aveva passato una notte 
terribile. Poi, a poco a poco, la 
disperazione aveva dato posto al¬ 
la collera. Alla calma con la qua¬ 
le era riuscito a superare il pri¬ 
mo colpo succedeva ora un senso 
di profonda e disperata irrita¬ 
zione. Fu in quel momento che 
gli annunziarono l’arrivo di Ra- 
gasten.s. In un lampo, il vecchio 
si trovò il pugnale alla mano, 
'orprondendo l’entrata del giova¬ 
ne per distenderlo irrigidito al 
suoi piedi. Ma un’insormontabile 
orrore per l’assassinio concepito 
lo trattenne. Fu un momento 
tragico. 


Infine il principe risolvette di 
rimandare il colloquio. Era una 
mezza giornata guadagnata. 

Quando verso le cinque gli an¬ 
nunziarono che il cavaliere era 
alla sua porta, ordinò di farlo en¬ 
trare. L’istante dopo i due uo¬ 
mini erano in piedi l’uno di fron¬ 
te all’altro. 

Si guardarono, come se non si 
fossero mai veduti. Ragastens 
calmissimo, freddo, aspettava. 
Furono minuti spaventevoli. Ra¬ 
gastens era come ipnotizzato da 
quel gran vecchio, negli occhi 
del quale credeva di leggere la 
sua sorte. Quello sguardo taci¬ 
turno, duro, lo turbava pro¬ 
fondamente. II principe cercava 
qualche parola sanguinosa, qual¬ 
che insulto prodigioso. collera 
ch’egli aveva domato, lo domi¬ 
nava di nuovo interamente. La 
sua mano, tremando, cercò il pu¬ 
gnale. Ragastens vide il gesto e 
non fece un movimento di difesa. 
In queiristante la grande porta 
si aprì, e un maggiordomo, avan¬ 
zandosi fino a metà del salone, 
annunziò gravemente ad alta 
voce: 

— Araldi cd ufficiali parla¬ 
mentari di monsignore cesare 
Borgia, duca di Valentihol.s, du¬ 
ca di Gandia, sì presentano por 
pcitarc a Mon.signore il principe 
Manircdi, capo .supreme rielT.nr- 
mata degli alleati, le ofTcrle pa¬ 
cifiche del loro nobile padrone... 

(Continua) 
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L’ UNITA’ 
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SsbStO 10 ciioì>iiì(it 0 


DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


INDUSTRIALI ! 


SI ESTEND E IL MOVIMENTO PER LA TERRA 

10.000 ettari occupati 

dai braccianti in Luc ania 

ISuovtì iin'tisìnni nella campagna romana - Gli arrestati^ non appena 
rilasciatij lontano galle terre - 7/ progetto per la Sila al Senato 


IN APPOGGI O Al TELEFONICI 

Verso lo sciopero 

nei servizi pubblici? 

Mario Berlinguer presiilenle 
delia Federazione Pensionati 


NELLE SQUADRE ROMANE 


COMMERCIANTI ! 
PROFESSIONISTI ! 


La Lazio senza inezzeali le FEIIilOIIIE DELLO STATO 


Ln lotta per le tei re continua in 
tutto il Me//<)j;:<>rno, nel Lazio, ;n 
Valp;.liana e in Sarde^n.i. D;i <iue- 
ste iciiioni "iuni'oiio noti/.e ih 
nuove oecupazain;. d. 'ueee-'-'i e d: 
inoviineiiti che m .-.v .hipii.ino oen; 
giorno più ileci-aniente. 

Nella provincia di l'oten/a i con¬ 
tadini sono Kià pa-'ati ovunque a 
lavorare i terreni occupati. Accan¬ 
to ai braccianti ;i stringono ‘tempre 
più in viva solidariet.'i anche i col¬ 
tivatori duetti 1 quali .'-i recano 
anche e.-'-si .sulle tei re mettendo a 
dispos.zione i loro attrezzi oRricoli. 

Complessivamente {,0110 stati oc¬ 
cupati .sino ad oKtii Kt mila ettari 
di terre incolte. La massa dei con- 
t.idini che si è recata .‘■ulle terre e 
di oltre 9 000. 

La lotta proscfiue anche net Sa- 
lento. Ieri circa milh' ettari .sono 
stati iis-cynat;. Di C'.--! H.óO sono 

Convoglio nazionale 
contro il latilondo 

Il Convcgnii Nazionale contro 
il latifondo e per la difesa del¬ 
la pìccola priipriclà, promosso 
dal C’oniilato Nazionale della 
Costituente della Terra, _ avrà 
lucRO a Itonia il ‘.JO e 111 dicem¬ 
bre nella Sala del Teatro della 
Banca d’Italia in l’ìazza Hor- 
Riicse 7. 

1 Comitati eletti dalle zVssise 
per la Kinascita del MezzoRÌor- 
no, i rapprc.scutantì ilesÌRnati 
dai Comitati Provinciali della 
Costituente lidia Terra e quanti 
desiderano intervenire al Con- 
vcRmi iiono prCRati di far per¬ 
venire z\L PI ir PItKSTO la loro 
adesiime al ScRrclarìato del 
ConvcRiio, via Piemonte n. 40, 
Roma- 


nolia zona dcirArnco c 100 sono 
di proprietà del barone De Donatis 
ncirUgcntmo. 

Nell’agro romano, .1 .-•e.'-to gior¬ 
no di occupazioni segua un ulte¬ 
riore raflorzamcnto del movimento. 

I contadini di Rocca di Papa, 
cacciati giovedì dalle terre in nu¬ 
mero di 1100 ed avendo avuto .se¬ 
questrati gli otlre/.z.i, .sono torna¬ 
ti ieri sui fondi mv.i.si in numero 
mollo maggiore, conlmuando le 
coltivazioni con nuovi attrezzi 
con mezzi di fortuna. z\nche nu¬ 
merosi Comuni della montagna, 
intanto, cominciano a muoversi. 

L.'azione della polizia continua 
Un po’ dappertutto coi consueti 
sistemi bestiali. Ma i contadini re- 
-sistono impavidi. 

A Nnzzniio o Catnpagnano .sono 
stati rilasciati gli arrestati degli 


scorsi giorni od i contadini .sono 
tornati già .sulla terra. Anche a 
Colomi.i e a Rocca Priora 1 eon- 
tadim hanno ripctu’o l'occni>nz!o- 
ne. 1 brace.anti di Castel Mada¬ 
ma 'oiU) r.tornati .sull tenuta Mar- 
cigliana ilei tinca Gra/ioli. Qui i 
carabinieri hanno procetiiUo ad al¬ 
cuni arre.’'ti, m.i 1 l.ivorator. che 
sono .sfuggiti alla cattura — e .-o- 
no la grandi.ss-.ina maggioranza — 
•sono di nuovo al lavoro. 

M disegno di leggo governativo 
« ner la valorizzazione dell’altopia¬ 
no della Sila e dei territori con¬ 
termini .. — il piovvidimcnto cioè 
per la creazione di .S.OOO poderi in 
Calabria elio fu deciso sotto la 
spinta del movimento contadino e 
dello sciopero generale proclamalo 
a seguito dcU’ecciilio <11 Melis.sa — 
ò andato ieri aH’esamo doll-a Coni- 
mi.s.sionc .'.enatoriale per ragricoL 
tura. 

Il compagno Cricco lia immedia¬ 
tamente fatto presente le gravi de- 
Hcienze che d progetto contiene 
nella forma in cui esso è giunto 
alla Commissione e lia avanzato 
precise controproposte per una so¬ 
luzione davvero profonda e radi¬ 
cale del problema dei senza terra 
calabre.si e dei latifondi incolti. 

In seguito all’intervento di Cric 
co è stata castatata l’opportunità di 
una riunione ristretta che si terrà 
stamane con la partecipazione del 
Ministro, per ricercare eventuali 
punti di confluenza. 

Un succe sso deg li statati 

(Continuazione dalla 1. pagina) 

Esse confermano la unanime de¬ 
cisione di tutte le cateROrie senza 
eccezione eli continuare l’azione 
sindacale neces.saria per conscRuire 
Rii obbiettivi prefissi, comprese le 
esigenze perequative del personale 
della scuola e dì altre particolari 
categorìe. 

I comizi indetti sono sospesi; si 
invitano le organizzazioni sindacali 
locali a tenere, ove pos.sibile, as¬ 
semblee nei luoghi dì lavoro. 

Tutti i pubblici dipendenti ri¬ 
mangano compatti ed uniti in atte¬ 
sa delle decisioni che saranno adot¬ 
tate dalle loro organizzazioni ». 

In merito a quc.'Jta decisione, il 
compagno Bilos.ci, .«cgrclario della 
CGIL, ci ha fatto le .'tegnenti di¬ 
chiarazioni; 

11 rinvio dello .*:c:opero procla¬ 
mato da tutte le organizzazioni sin¬ 
dacali è una manife.stazione di ma¬ 
turità e di forza. 

II Senato, con la decisione odier- 
mi di rinviare nuovamente alla 
Commi.s.siorie l'esame del progetto 
di legge ha inteso, sulla base del¬ 


l’ordine del giorno approvato alta 
unanimità dalla V Commissione, di 
e.sti'ndero agl iinp.egati civili di 
ruolo c Itoti di ruolo, nonché ai su¬ 
balterni .salariati c al personale 
e:.ccut:\o rmdeimità di funzione. 

II Senato, con tale decisione, h» 
ùimo.strato di volere evitare che 
alle legittime rivendicazioni della 
categoria degli .statali fo.sse ri.spo- 
-to con un r,tìnto. Di fronte al no 
dcH on. l’ella. il Senato ha dato in¬ 
carico alla V Commissione di esa¬ 
minare tutte le possibilità che vi 
sono di c.stenderc l’indennità di 
tui.zione a tutte le categorie. 

Lo sciopero è .so.spesn. Ma i la¬ 
voratori .statali si mantengono uni¬ 
ti e compatti nella loro posiziono, 
decisi a difendere le loro riven¬ 
dicazioni fino al raggiungimento 
degli obbiettivi che s. sono pre- 
ILssi ■*. 


Con un gesto senza precedenti 
nella storia delle vertenze sindacali, 
le Società telefoniche — al l‘J. giorno 
di sciopero del loro dipendenti — 
hanno comunicato al ministro Jer- 
voHno di essere c disposte » a conce¬ 
dere — se 1 telefonici de.sletono dal¬ 
lo sciopero — gli Identici comper.st 
già olVertl In sede di trattative e la 
cui esiguità aveva dato origine al¬ 
l’astensione dal lavorol Per di più 
le Società hanno tenuto a dichiarare 
che le giornate di sciopero non po¬ 
tranno «comunque» ecsere com¬ 
pensate 

DI front* • un «imll* atteggiaman- 
to, la aagrataria dalla CQIL ha con¬ 
vocato par oggi la FadarszionI 6*1 
aarvizi pubblici (trasporti, gas, ac¬ 
qua, luca, acc.) par asaminar* la si- 
tuailon* La Fadarazioni dal gasalati 
a dagii alattrioi hanno già annuncia¬ 
to ai talafonici ia loro solidariatà. 

I! Congresso nazionale del pensio¬ 
nati si è concluso ieri a Roma. Il 
sen Mario Berlinguer é stato no¬ 
minato presidente delia Federazione; 
Il scn Umberto Floie segretario ge¬ 
nerale; Marohionne e Ferraris se¬ 
gretari di corrente 


Flamini c Cerconi iiidisponibili > La Roma 
s’è allenata ieri a Como c sarà oggi a Torino 


Uopo la pattila con l’Atalaiila — che 
ha lasciato ramaio In bocca a tutti 
Rii sportivi blarico,tz/uri i a LMiisn 
deiri«icompre*>slb|;e rigore cozu-esso 
da Bellè al nei azzurri c che ha valso 
a questi un (oituitoso paleggio — I.t 
L azio s'appiesta ad affioni.vic doma¬ 
ni la Fioietitliia alio St.Ttlin. 

La situazione della sqo.idia lom.'inn 
nosi è losca. Spcione «100 potrà do¬ 
mani cont.trc su Ccccosil, aiu-oia eo- 
Ktretto al itposo per uno .«itt.-ippo 
Inguinale, e su Flamini, che già iiel- 
rincontro di giovedì nini app.Tivc 
conipletainente a punto. .Ml’indlspo- 
nlbilit.'i di e«itrainbi gli interni si ag¬ 
giunga 11 cattivo stato (Isieo di Uo- 
fllng. afflitto da una noiosa gastilie. 
e si 11 quadro della disastrosa 

situazione della pi lina linea laziale. 

Pei rlncontio con 1 viola Sperone 
dovrà iicorieie a del •incalzi. Si par¬ 
la de! rientro di .Magrini e di quello 
di Moutauaii. che eotisentl 1 e\)be 
l'avanzamento a;rattacco di Sentl- 
mezrtt 111 Non è escluso. Infine. :l dc- 
IJUtto dt qualche giovanissimo, foise 
anche di Galletti. Una decisione, co¬ 
munque. verrà presa cnlio oggi. 

Da Como buo«ie notizie della Roma. 
I ginllorossl .si sono ailc«iatl leu mat¬ 


tina allo Stadio Sinlgaglla. e tutti 
hanno dimostrato di star in piena ef- 
ficictìza, ad eccezione di Trcrè, che la- 
mrnt.) uno sùtaineitto alla caviglia, 
ma che -si spera di poter far giocare 
uguaimcntc contro la Juvesitiis. 

Per l’au'ontio di Toilno è previsto 
11 Ilesitio di Venturi, Merlin e Tonto- 
donati, mesitre lo .squalificato Pesnola 
saia .sostituito da Dacci. I glalloro.ssi 
SI sposteranno nella giornata di oggi 
da Como a Torino. 


11 Congresso deirU.V.l. 
a Trieste 


DOPO GLI ULTIMATUM DI HOFFMAN 

i' stato raggiunto a 

primo accordo per il 


Una intesa regionale dovrebbe essere costituita tra 
Italia, Francia e Beneiux - La creazione di grossi cartelli 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PzVRIGl. 9. _ Sta.icra i delegati 

di Italia Francia Belgio Olanda e 
Lussemburgo hanno concluso i lo¬ 
ro lavori ‘ per la costituzione di 
quella intesa regionale ormai nota 
col nome di Fritalu.x. 

Per rispondere al nuovo ulti¬ 
matum .. lanciato tre giorni fa dal¬ 
l’americano HofTinan. cinque paesi 
.si .sono affrettati ad annunciare il 
loro .< accordo •• .su un programma 
rimasto ufficialmente segreto che è 
-stato trasmesso ai cinque ministri 
perché lo convalidino dopo aver 
proseguito le discussioni fra di lo¬ 
ro. Tuttavia in base ad indiscre¬ 
zioni autorevoli si ritiene a Parigi 
di cono.score il contenuto del pro¬ 
gramma. 

L’accordo, stando a quelle indi 
.scrozioni, .se paragonato ai grossi 
annunci con cui le trattative erano 
cominciate si riduce a ben povera 
co.sa. Il problema più .scottante di 
tutti, quello relativo alla inclusio- 


JjX INIZIATJTA F. O. €. T. 


Un appello lanciato 
per la difesa della 


al Paese 
gioventù 


** Una gioventù affamata, incerta, sfiduciata e cor- 
l'otta è Indice e causa di decadenza nazionale,. 


Si è svolta 101 1 presso la Casa 
della Cultura in Roma l’annun¬ 
ciata conferenza stampa sulla 
grande inchiesta lanciata dalla 
Federazione Giovanile Comunista 
sulle condizioni di vita della gio¬ 
ventù. Erano presenti oltre ai rap¬ 
presentanti della stampa, numero¬ 
se personalità politiche, sindacali, 
della cultura, che dopo la confo- 
lenza tenuta d.n Enrico Berlinguer, 
.segretario nazionale della FGCI, 
hanno portato la loro adesione al- 
l’inizialiva. Con particolare com¬ 
mozione sono state seguite, le pa- 
rolc dcU’on. Maria Maddalena 
Rossi che ha aderito a nome di 
milioni di spose e di madri ita¬ 
liane p-co<rcupa'.e deirav-vcnirc dei 
loro figli. 

Nei corso della sua esposizione 
Berlin.gucr ha illustrato c docu¬ 
mentato ampiamente le condizioni 
di miseria in cui milioni di gio¬ 
vani e ragazze italiane sono co¬ 
stretti a v-.verc. Viva impressione 


ha suscitato tra i presenti la 
lettura delle cifre c statistiche che 
denunciano la miseria e la gra¬ 
vità della situazione della gioven¬ 
tù italiana. 

Berlinguer ha concluso esortan¬ 
do a condurre avanti, ovunque in 
ogni città o paese, ;n ogni settore 
delia vita sociale, questa grande 
inchiesta, perchè lutti contribui¬ 
scano a dare una .soluzione al pro¬ 
blema della gioventù che è uno 
dei più preoccupanti. 

L’invito a personalità, enti, or¬ 
ganizzazioni, a tutti i cittadini si 
è concretato, al termine della con¬ 
ferenza. in un appello che trami¬ 
te In stanroa viene lanciato al 
paese. 

Ecco 11 testo dcirappello. nei 
suoi brani «ascnzialt: 

« Gravi minacce insidiano la 
vita e l’avvenire della gioventù. 
La disoccupazione dilaga tra i 
giovani di ogni ceto .«ociale. e 
provoca miseria, sfiducia, 


LA POLIZIA NASCONDE LE PROPRIE AZIONI 


Tre giorni per riniracciare 

un parligiauQ trailo in arreslo 




DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BOLOGN.^. 9. — Un altra capita¬ 
la della vcrgcpriafa prrsecnzianc 
antipartigiana del Governa <: è 
aperto a Bologna con rarresto del 
ccnipagno Antonio Melnsehi, noto 
wcnttorc e giornalista (è direttore 
della rivista delCANPI di Bologna 
* membro del Consiglio Direttivo 
dell'Associazione Stampa Emiliana) 
tnà covuindantc delle formazioni 
partigiane delle valli di Comacchio. 

L'arresto del compagno Meluschi 
ha suscitqto l'indignazione di tutti 
i cittadini appena la notizia, /inora 
Irnwfrt celata dalla Questura è sta¬ 
ta divulgata dalla stampa. Fin da 
martedì mattina infatti due agenti 
in borghese, a bordo di una camio¬ 
netta, avevano prelevato Meluschi 
dalla sua abitazione. 

La moglie del gleluschi, ar.ch’es- 
na nota scrittrice, la compagna Re¬ 
nata Viganò, vincitrice del Prem.o 
Viareggio per :l 1949, si trovava in 
quel giorno a Melissa, dove stara 
conducendo un'inchiesta giornuU- 
stica sulla situazione dei braccianti 
calabresi. Il figlio Agostino, di II 
anni, al suo ritorno da scuofa. do- 
veva chiedere ospitalità presso al¬ 
cuni amici di famiglia, poiché era 
rimasto solo, senza sapere dot’c fos¬ 
se stato portato il padre, 

, Lo icritfrice Viganò veniva av¬ 


vertita per via indiretta e to!o gio¬ 
vedì poterà giungere n Bologna, 
dove iniziava febbrile ricerca dei 
marito. Appreso che si trovava a 
Portnmaggiorr, essa vi si recava, 
ma I carabinieri del posto l'acco¬ 
glievano m modo sgarbato, lascian¬ 
dola a lungo fuori dello porta dc2- 
la caserma, nonostante la pioggia 
e il freddo, negando infine che ij 
manto si trovasse colà. Ritornata a 
Bologna, le compagna Vigono si 
recava ieri mattina dal Prefetto, 
che SI rifiutava di riceverla, e qiiin. 
di dal Questore, che finalmente le 
confermava che il marito si trova¬ 
va a Portomaggiore e che il suo fer. 
mo doveva riferirsi al rinvenimento 
di alcune armi in una abitazione di 
Filo d’Argenta. Seffe partigiani di 
Filo d'Argenta e uno di Bologna 
sono stati già arrestati alcuni giorni 
fa in relazione a qi*esfo fatto. 

A tardo sera i Carabinieri di 
Ferrara ■ non potendo più tacere 
hanno diramato tin loro, eomuntea- 
fo nel quale si afferma che il Me¬ 
luschi è stato arrestato perché 
» sembrerebbe aues.se dato l’incari¬ 
co di custodire le armi ». Tale as¬ 
surda e dubbiosa ipotesi parte dalla 
constatazione che il Meluschi era 
sfato comandante partigiano della 
zona. 

ANTONIO NATOLI 


mento e di^ierazione. Centinaia di 
giovani si perdono nella corruzio¬ 
ne, nella delinquenza, nel suicidio 
condotte alla tragica fine dalla de- 
.solantc certezza dell'impossibilità 
di costruirsi, attraverso un onesto 
lavoro, una famiglia e un avve¬ 
nire ... 

«Accanto ad oltre un milione di 
giovani disoccupati, vivono altri 
milioni di giovani lavoratori e la¬ 
voratrici d^le fabbriche, dei cam 
pi, deU'artigianato le cui condizio¬ 
ni economiche, sanitarie, culturali 
.sono quasi sempre insoddisfacenti 
e talvolta, in certe regioni d’Italia 
in particolare, addiritUn-a tragi¬ 
che ... 

«n problema di questi giovani 
è senza dubbio uno dei più gravi 
problemi nazionali. L’a\'\-enlre del¬ 
la gioventù è l’ac'venire d’Italia; 
una gioventù laboriasa, sicura del 
suo a\"ven;re. costituipcc un ele¬ 
mento determinante per Io «vi¬ 
luppo pacifico e la grandezza 
della NazioÀp nel lavoro creativc- 
Una gioventù afTamata, incerta, 
sfiduciata e corrotta è indice e 
causa di decadenza nazionale ». 

Per questo ci rivolgiamo a tut¬ 
ti gli enti e associazioni econo¬ 
miche. politiche, sindacali, giova 
nili, ai parlamentari, alle perso¬ 
nalità della cultura, dell'arte e 
della scienza, alla stampa per in 
citarle ad associarsi a questa ini 
ziaiiva contribuendo fattivamente, 
neirambito delle proprie compe¬ 
tenze. allo sviluppo ed al successo 
di que.^ta grande Inchiesta Nazio¬ 
nale sulle condizioni di vita della 
g.oventù 


ne della Germania, è stato per il 
momento scartato. Gli espevll san¬ 
no che non sarà possibile evitare 
questo passo voluto ostinatamente 
da Washington, ma di fronte al 
di.ssidio e.sistente ed alle incalco¬ 
labili conseguenze di quel gesto se 
ne sono lavate le mani ed hanno 
deferito ai ri.spettivi ministri . il 
compito di sbrigarsela. 

Per la libertà degli scambi tra 
paese e paese ognuno dei cinque 
si è impegnato a sbloccare da ogni 
restrizione quantitativa il sessanta 
per cento delle sue importazioni 
provenienti dagli altri quattro paesi. 

L’obbligo minimo che ciascuno 
aveva già dovuto sottoscrivere di 
fronte all'OECE concerneva il cin¬ 
quanta per cento delle importa¬ 
zioni: vi sarebbe dunque un au¬ 
mento del dieci per cento purché 
; cinque non cerchino poi di limi¬ 
tare la «liberazione», nei confron¬ 
ti degli altri paesi Marahall. . 

Nessun abbassamento di tariffe 
doganali è previsto: solo si è «ot¬ 
toscritto l'impegno a non introdur¬ 
re nuove «tarifle proibitive», in 
campo finanziario e monetario sa¬ 
ranno «facilitati», gli spostamenti 
di capitali: la circolazione dcj bi¬ 
glietti di banca sarà libera per 
quanto concerne l’importazione, ma 
re.slerà bloccata per l'esportazione 
seppure a un livello leggermente 
più alto dell’attuale. I cambi do¬ 
vrebbero essere fissati di « comune 
accordo... 

Viene infine auspicata la crea¬ 
zione di un fondo comune di ri¬ 
serve monetarie che dovrebbe es- 
.'ere alimentato principalmente da' 
150 milioni dt dollari promessi da¬ 
gli americani come «premio» ai 
migliori vassalli. 

Re.sta da vedere adc.sso per i 
cinque occidentali se Washington 
si dichiarerà soddi.xfatto di 'tale 
programma. Ancora pochi giorni 
fa i dirigenti del piano Marshall 
avevano dichiarato di aspettarsi 
dal Fritalux delle « realizzazioni 
concrete » ed avevano specificato 
alcune richie.ste per il momento 
rimaste insoddisfatte: ammi-«sione 
della Germania, riduzione dèlie ta¬ 
riffe dogan.nli c « sostanziali libe¬ 
razioni dagli scambi». 

Per Washington infatti il proble 
ma è chiaro: spinti dalla crisi gli 
americani vogliono libera concor¬ 
renza airinterno di una zona cu 
lopea comprendente anche la Ger¬ 
mania occidentale. Nessun oraco¬ 
lo deve oppor.si ai loro capitali ed 
alle loro merci che hanno trovato 
nell'industria tede.sca da loro fi' 
nanziata una solida base di par¬ 
tenza. 

La libera concorrenza si.gnifica 
nel presente periodo di cri.si la 
morte delle singole economie na 
zionali; ciò tuttavìa non ba.sterebbe 
a trattenere i governi occidentali 
.«e in quella morte non corressero 
il rischio di es.serc travolti anche 


gro.-i.si trU-'-ts» finanziari e in- 
du.striali dei loro pacM ecco per¬ 
che i cinque governi sono coslrctti 
a procedere con più cautela; gli 
accordi di oggi preparano infatti 
la futura libera concorrenza m.n 
lasciano ai •• triists la possibilità 
di stringere nel frattempo alleanze 
internazionali e di costituire i ear 
tclli per pararne le conseguenze; è 
que.sto lo scopo della liberta di 
circolazione per i capitai.. la più 
precisa fra tutte le misure adot¬ 
tate. Poi quando : gro.—i caitclli 
saranno costituiti, puro il gioco del- 
la libera concorrenza avrà il suo 
libero corso in cui muzliaia di pic¬ 
coli imprenditori troveranno la lo¬ 
ro tomba. Eld il Fritalux avrà a.s- 
solto la Mia doppia funzioiic di 
aiutare il prccìoininio del -a,'siale 
americano suU’Europa occ di ninle 
e di accelerare la costituzi.uie del 
grosso capitale europeo. 

GIUSEPPE BOFFA 


TRIESTE, !>. — S'ò inauRorato sla¬ 
mane il Congie.sso dell’U.V.I., al qua¬ 
le p.irteclpano ;to:i conRrc.ssisU, rap- 
pu-M-nlanil 1393 soelet.à Doix> l,a re'a- 
zlone nior.ilf- del presidente uscente 
Rodonl. e (iiielle di Bertolino, Mln- 
Cnttl e Stlnciielll. hanno p.ar1ato 1 
pillili deleg.itl. molti del qu.ill hanno 
sollevato ecce/loni alle rel.azlonl 
Ha poi pieso l.a parola Mairano (Li¬ 
guria). candidato alla Presidenza liel- 
rUnlone, che Ila illustrato il suo pro¬ 
getto di riforme strutturali e ha di¬ 
sapprovato l’oper.ato del consiglio di¬ 
rettivo uscente, lamentando fra l’al¬ 
tro le scarse assegnazioni del CONI 
.iirUVI e le ccces-sive Bjrcse sostenute 
nell'annata dal comitati regionali an¬ 
ello senza l’approvazione del C. D. 


La s(|iin(li'a Francese 
è j^iiiiiLa a Firenze 

FIRENZE 9. — Sta.scrn alle 19 aono 
qui giunti t calciatori della nazionale 
francese, die domenica incontreranno 
allo Stadio Comunale ta nazionale ju¬ 
goslava per rincontro decLslvo nella 
eliminatoila per la Coppa del Mondo. 


Janda è giunto a Firenze 

FIREN/.E. 9 — Proveniente da Mo¬ 
naco. è arrittito stanotte a Firenze 
Il giocatore tedesco Ludwig Jnnila. 
TI giocjitore è in possesso — cosi ha 
dlchinroto — di tutti 1 regolari nuHa- 
o.stH della PI P .-x e della Federazione 
Germanica, jier cui egli spera di poter 
giocare fin da doinetilca prossmm a 
Roma nelle file del Tlota. 


hanno ripristinato le TESSERE DI AUTORIZZAZIONE 
per l’acquisto presso qualsiasi stazione della rete di 
un numero illimitato di biglietti di corsa semplice A 
TARIFFA RIDOTTA DI CIRCA IL 40 per qua¬ 
lunque distanza. 

Tali Tessere sono rilasciato sonzn formalità n 
chiunque ne faccia richiesta, por tutto lo classi o 
per una o due di esse od hanno vnlidità di 3 , 6 o 
12 mesi. Esse possono ossoro Intestato anche a duo 
persone, noi qual caso II prozzo dolln tossora va 
maggiorato di un terzo. 

ESEMPIO: Si può acquistare una tessera nnmialo 
per biglietti di 2* e 3‘ classo con unn sposti di sole 
L. 2.300 mensili. E’ sufflcionto quindi offottiiuro un 
solo viaggio al mese di andata o ritorno in 2 * classo 
di chilometri 425 o In 3* classe di km. 751 por ripa¬ 
garsi del costo della tossora; I restanti vitiggi effet¬ 
tuabili durante II mese godranno dolio ritluzlono 
senza alcuna contropartita. 


Per informazioni e chiarimenti rivol¬ 
gersi alle Stazioni F.S., alle Agenzie 
C, l. T., ed alle Agenzie di Viaggi 


IL TO TOCA LCIO 

Il nostro pronostico 

At.tlanta-Palermo 1 

Bari-Pro Patria 1 

BoluRna-.Milan 2-x 

Intcr-Torlno 1 

.luventus-Ruma 1 

I.azin-Finrrntina 1 

I.ticchc.sc-Padàva x-2 

Novara-C’omo x-I 

.Sanipdoria-TrieKtiiia I 

Vencila-Genoa 2 

Pro .Srsto-Udlnesp 2 

Siracu.sa-Napoli x 

PARTITE DI RISERV.A 
I.lvorno-I.eRnano 1 

Cremonese-Salernitana x 

.Mod'ena-Catania 1 


L’inquisitore 
condannato 


americano 
a 18 mesi 


l*arnell 'Ihomas aveva truffato lo Stato appro¬ 
priandosi degli stipendi di inesistenti impiegati 

WASHINGTON. 9— Il tribunale fe-|di guarigione». II comunicato sg- 


derale <li Wa.shlngt<in ha condan¬ 
nato a dlciotto mesi di carcere ed 
a diecimila dollari di ammenda il 
deputato repubblicano J. Parncll 
Phomaa. riconosciuto reo di malver¬ 
sazioni. corruzione d: pubblici fun¬ 
zionari ed illeciti profitti. Poco pri¬ 
ma che il giudice federale Alexan¬ 
der Holtzofr pronunciasse la senten¬ 
za li Ulama.» ha presentato le sue 
dimissioni dal congresso per evita¬ 
re una infamante espulsione. 

n Thomas, per circa due anni ave¬ 
va ricoperto la carica di dirigente 
della famigerata comm>.ss:one per le 
attività antiamericane e aveva con¬ 
dotto clamorose Jnchleste su prete¬ 
se • attività sovversive • c di » spio¬ 
naggio • dei comiinLsti americani. In 
questa attività egli aveva truffato 
allo Stato svariate migliala di dol¬ 
lari. facendo figurare sul ruolo pa¬ 
ga impiegati ine.sLstenti; gli .stipendi 
venivano inta.<cati dallo stesso Tho¬ 
mas. 


Il Primo ministro GrotewohI 
ammalato di influenza 


BERLINO. B — Un comunicalo uf- 
flciaìe diremato dal governo defia re¬ 
pubblica orientale tedes:;a annuncia 
che « il cancelliere Grote-aohl è stato 
colpito da un attacco di Inliuenra 
per il quale era sofTerente da qualche 


giunge che Orotew'ohl si trova rico¬ 
verato nel Karishorst Hospttai. 

La stampa anttcomuni.sta europea 
.si è ridicolizzata al punto da par¬ 
lare nientedimeno che del «suicidio» 
di GrotewohI 


PIETRO INGRAO 
Diretbire resDonMblIe 


Stabilimento TlpograOt» 0^8 ISA 
Roma . Via rv Novembre i«t . Rnmi 


F.’ rSClTO IL .SF.CO.NDO VOI.L.MF DI: 

BIBlilOTKrA 

SCIENTIFICA SOVIFTICA 


INDICE BIBLIOGRAFICO GENERALE DELLA SCIENZA, 
DELLA TECNICA E DELLE ARTI DEl.L’URSS. A CURA DEL¬ 
L’ISTITUTO BIBLIOGRAFICO ITALIANO IN COLLABORA¬ 
ZIONE CON L'ITALIA-URSS, ASSOCIAZIONE ITALIANA PER 
I RAPPORTI CULTURALI CON L’UNIONE SOVIETICA, 

che riporla la Indicazione di oltre 2 000 rei rni;f,slint .-ludi. 
in ogni ramilo della oclonz.a e della iccnlca. dag;i scien/laii de e 
varie Repubbliche Federate Nct^^unn opera, come (|ue<»’n. pei tp‘'e 
dt tenersi al corrente di tutta ;a orlginal.ts«imi« prodii.-lonc ec enti- 
fica sovietica odierna lì volume rliiortahindi (lr’.ohC' 4 ue!iti br.tn.ehe; 

I - .XSTRO.NOMI.X II - BIOLOGI.X c MKDICIN.X; .XnatomM tmr- 
maie nmcrohcopica e uncrot-copìcn. umann <• c/ein/jditta Ant.-o.in- 
logia. Paicontoiogia .■Xnatoini.a piitoìoglca. li.o.ogia •zenrni.e. a:..- 
maìe e vegetale. Biologia Biicrimentaie. 1 .h;o.o«ii,. I-.hiopato;,);’.a. 
Farmacologia. B.ochtniica. Patoìogia genera e ClidUi;;;a, Tramnia- 
tologiB, Ortopedia. Chirurgia p’.uht cu Uermr.tì.nìo.ogia. Ig.et.e c 
Sanità pubbiica. Parahhitoìoi'iu. .Mieroliioiot'ia Immunoiogm, 'lec- 
nlca di Lalxzruiorio, Maiuriologia. Medicina cì;nie<i e hperimenla e 
Medicina tropicale. Medicina eoclaie. demograllca c de! !a\oin. Me¬ 
dicina preventiva. Phicolceiiica, Metllciriu ìcitaie Infortiuiihtn (i. 
ai-hicuratlva. Neuropaicnlatria. Otloi.ioiogin. .Sloiuaio i^iia. Dita - 
mologia. Ostetricia. Ginecologia. Otoritiolaringoioela Pctiutna. P'if- 
ricullura. .Nliiloìogla, Radiologia. Terapia llhiea. RadioDioionna. 
Knergia nucleare applicata alla Biologia c allo .Medicina. 1 r-m- 
logia. Tumori, lerntoìogia. Urologia, Veterinaria IH - CTHMIf x. 
F.h’.co-Chimlca. Fisica IV - INGKGNERIX. IndU'.tria. Teen.tu 
V . M.\7EMATIC.\. VI - MINER.XLOGIA. Geoiot;!.. Petrogra!!.. Mr- 
teoroiogia. Geofisica. Geografia VII - .AGRICOLIFR \ Vi:i - ,\R I 1 
Teatro. Musica. Cinema. Art! figurative IX : F i i'• H \ i r» \ 
X - ETNOLOGIA XI - FlI>OLOnÌ.V XII - I’->i ; 1 'r 

XHI - STORIA XIV - ECONOMIA e DIRITTO XV I I» .. 

PEDAGOGIA. XVI - EMEROTECA 


L’opara, aquiaitamant* sciantiflca, a unica nel mondo ocndentnlc 
Ogni annata conata di 4 volumi, di circa 200 pagino opnuno. ed il 
prazzo dall’abbonamanto à, par l’annata in corso, di L. 1000 (mille) 
GII abbonati possono richiadara riassunti o traduzioni intogrnii 
dagli articoli citati. Par informazioni ad abbonamenti rivolgersi 
all’ltalia-URSS, Associazions par i rapporti culturali con In 
Union# Sovìatica, Via XX Sattambra, 3. Roma, oppure oli’ 

ISTITUTO BIBLieCRAFICO ITALIANO • Via dei Giardini, 42-B 

ROMA — Telefono 41-437 — ROMA 




IMIMLJIMZI 


ICI 


L-0.%TMeRCIALJ 


u U 


A. A. CRASSI V.ile <i,I Re. ■ajol» Frali* Tra- 
stritfe 19 - Cia^riih rasura eoa.» pera laia 
•‘or.l.na'a. da I. .V.fiO - l^-tailii fimeì ifizcsa 
L. 30(10 - ^npra'ir'» 3irta 'a:a tantralia, pronte 
e *3 ii:»Tira L. l*» CCt) - Oiarrke rareiatori rsl- 
!.:'.<i L 9 . 0 ''iO . Fin.ani o'iso lìasellz pecaa- 
t"*»:!*! L 3 - I jT.cf a p:»rio fi'iKr’ta. 

lV.i!trn:!i> .fTpTf i sr.tir; prrtt.. 


OCCASIONI 


II 


A.A. AIREDAMESTI eeapIeljKìa] uoTcro 5»- 
pezjalUr.a E-eira 17 Mobili, Ltapadari. T«p- 
p»::, SorTiii. ZViO »j;»:ii f«peoti. Rartitr avo 
Visilitr-i. 


Br evi da tutta ^Ital ia 

Dalle nostre edizioni provinciali 


Le %'acanze natalizie 
in tutte le scuole 

Il Ministero della P. I. comunica 
che, come per ì’anno «corso, il ca¬ 
lendario scolastico per il corrente 
anno stabilisce che le vacanze na¬ 
talizie decorreranno dal 23 dicem¬ 
bre 1949 a] 7 gennaio 1930 incluso. 


Processo al Sindaco di Caulonia 

COSENZ.\. 9. —- Alla C:orte di 
As.sise di Cosenza si è iniziato il 
processo a carico dell’insegnante 
Pasquale Cavallaro, ex sindaco di 
Caulonia, accusato di omicìdio In¬ 
sieme a Mario Bava e Domenico 
Manno, 

Il P.M. ha chiesto per il Caval¬ 
laro e il àlanno la pena dell’erga¬ 
stolo c per il Bava vent’tnnl di 
reclusione. 

Stamane ha parlato l’avv. Fenice, 
del Foro di Locri. 

Domani, dopo le arringhe del di¬ 
fensori Sin. Mancini e on. Cullo 
si avrà la sentenza» 


n. FERMO DEL POSTALE? 

NAPOLf-P.ALER.MO j 

NAPOLI. 9 — 11 4 luglio scor-l 
So con rinlervento d. uom;n: re¬ 
sponsabili di governo è staio 
concordato con la CGIL e la 
FILM un m.glioramento delle 
pensioni dei mar:tt;m;, vedove, 
vecchi, orfani cd -.nvalidi del 
mare. Dopo due mesi d; appli¬ 
cazione, quest; miglioramenti so¬ 
no stati ;nespl;ca5.Imcnte sospe¬ 
si e si tenta d: r.applicarli in 
maniera decimata rompendo 1 
. patti firm&t: c tutto que.sto mal¬ 
grado le continue proteste del¬ 
le organizzazioni sindacali. Que¬ 
sti accordi sono stati autorevol¬ 
mente sanzionati e da tre mesi 
non sono più appl.cati. 

Questa sera è stalo fermato 
per poche ore il postale Napoli- 
Palermo in segno di protesta co¬ 
si come l’altra sera é stato fer- 
' mato il postale Civitavccchia-OI- 

b:»- . ; 

INGIUSTE CONDANNE 

PESARO, 9. — Due iindacalSatl 
sono stati ingiustamente condannati 
a Pesaro. Si tratta del lavoratori 
Luigi Manna e -Adolfo Cenci di Fa¬ 
no. 1 quali in occasione delle ca¬ 
riche della Pollila a Macerata Pel- 
Irla, durante la agttazleni eontadl- 
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r.e delio scorso agosto, avevano In¬ 
viato un lelegramnta a; P: eletto ir 
cui si diceva cne la pc’.iita aveva 
caricato -bestialmente i contart-.ri 

SCIOPERO A E.TIPOLI 

EMPOLI. ». — Tutti » lavorator: 
di Empo'.l seno scesi m lotta con¬ 
tro gli arbitrari interventi de’.Ia po¬ 
lizia. che impedi.sce l’trgresso nelle 
fabbriche ai riingentt «indacab. 

CONVEGNO DELLE DONNE 
CONTADINE A SIENA 

SIEN.A, » — E- terminato ier l’at- 
Iro ti Convegno Piovmclale deì’.e 
dewtne contadine, lì compito de; 
Convegno era quello di esaminare 
il lavoro svolto fino ad oggi e trac¬ 
ciare le direttive e g:; obiettivi per 
ia azione futura. 

COMIZIO DI INGRAO NA¬ 
POLI 

NAPOLI. 9. — Il compagno Pietro 
Tngrao parlerà domani al Teatro 
Mercadante. sul tema: *11 Partito 
Comunista Italtano nella lotta per 
la pace. la libertà. la democrazia» 

VITTORIA DEI PANETTIERI 
A,BENEVENTO 

BENEVENTO. 9, — 1 lavoratori 
panettieri della provincia di Bene- 
vento hanno concluso vlttorlosa- 
mantA la loro agiuzione. Le zi- 
chieste della categoria sono alate 
accolte. 


Là. AUIaaM sris<iiOM. a'''iì!i i-zz'. 

Stile: preaotìtB» ab.n!» MiTRI- 

MOMAl.l-PR-tXZO IMPERO «ini.mi,<■ 1 . 3 ^ (TMl. 
Ooloszia trxt'iijsir.u- 

rot» s peda li raiir>sali Aiìem»!».»». pi»!.- 
TROPinihllO. aMflIi Boriti. Pf«,»i fihhri-i 
imlijttAili::: PAflUTlZlOM PUHMENTb. 

• fbVTE MOftJIJO » Pf,E-ij»o .”•-9 iPr^r*- 

•imiU ria Tia-Ealr). 

0L1IL1II «o!f 77 !ta*i lift 100 j.nnuìierf; tn. 
lejjiaiwi aòiiitiftMlrìcl. ti!‘‘»ì*tr.-i. Tri. M 2*9 

UDIOPALUnCtRI rrale. aa-ke ra’ealsi'Bìe. 

la ai^Iitr» jr» 43 t:'>a» 1950. il 7:13 

i -Ita j«*r!Ì 3 i» 3 li». Via |V .V.'.traSr» l.vs.\ 


MOBILI 
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à.à. GRLIDE HOmUl iMl’lilLtZIONE rsM» 
«tu Gallarti VOBIU RtBI’ODI, la ni |raij> 
.«ItSDIT*. irmi SI* D ITtLU; (> 

Berretto. «aleRraiM. *»||.ani. -tali. aaJnti. 
■ rcfli fiariarski. •olvmristts, neS iU- 
f atta R»lir*aM (Ciaeai Gdini. 

A APPROFITTATCI S««34.«b« caaeraìftto 
sntt» Cast» frsalaMs. .«wi'ix'.ràs lrrr4t 
arili smentir Ukn'Tsi ?tM» 

(a-fs Tts N’tPOLI 


a 


ARTIGIANATO 


L. t» 


APPARTAXDin r:ya! aar. ('>E>r< 

l.r» firailsciailircrat»). r.-'i 

riar.e. ;>iraii. Firi!tii;f,»i 7TS TOT. 


ANNUNZI SANITARI 


SESSUOLOGIA 

Studio P.tcdlco «Br. seqiiard- Sr r- 
clallzzata esclusivamente per d a .,1 >- 
SI e cura di tutt* le rtUfuzIoni rii 
anomalie sessuali d'a«nb<j 1 .c4—..si c <i 
t mezzi più moderni ed efficaci S;. 
separate. Orario: 9-13. 18-19. festic; 
10-12. Consulenti: Docenti UnlvAr-i- 
tarl. INFORMAZIONI GRATUITI:. 
Pi-Izza Indipendenza 5 (S'az'or») 


Don. YANKO PENEFF 

Specialista Drrmoslfi ooatico 
IMPOTE.NZA - VENEREE e PI I.I.E 
Via Pa’ef-o 3R D r> t-it 3 ore S-H e ’4-19 


STRO 


lattof 

DAVID 

SPECIALISTA nERMATtJi • >CK) 
Cura indolore senza operac<«ie 
EMORROIDI - VEJZE VARICOSE 
Ragadi - Plaghe - Idrocere 
VENEREE . PEIU,E - IMPOTENZA 

Via Cola fli Rienz.o, 152 

Te; s#; . -tre S-13 e iS-K) Fe*t »-13 


»* nRerfr •moietn e lavtiro L II 


! GSADACRERETE U.l!e fif.raal r-r le-'.r» 

- li'' ’r IH'»*» laSrxe*». Cifrili 

I » 4 'i'r ’H F#<tn Fi r» ’i-» r*r 

’CCRCORSO 'TlTtlE UIPir./.\TI .C- 

iMi-vr» T»'--n. tT-»r,,e R-h r,;* L 

ifrlll S-'i 4 ; «TriixOV» r.-lT. '.''•'ri.n-'lirir 

t'Tir. Irt t!:'!I\I0 ME- 
i,a r» ‘.»i P.iTf. 3 


Ifrlll S-l il «Triixov» 
|P:»?arix."3. <■-»»?>!(: • t' 
,>fHIVI • - S'-ft ft. 2 (p.i. 


DE SANTIS 

VI.A DEI, COR.SO 155 


PIANOFORTI M OVI 
fiaveii. Scholze. Cipiiin. Anelli 


FISARMONICHE 

ULTIMt MODELLI 1949 


( HITARRE . BANJOS 

ARMONICHE A BOCCA 


VKOfDinrA «M 


GABtBtrrO OERNOSIAIlOHmco 

CURE <PECIAÌiSTICHE 

omzjorn - 

mnosTATA-OFFtorrzzA vmnjì-^nxM 

_ itaaoTgNra 

ESQUILIMO 

vAJUci meocaz faoadi CMonnei m 
Es SAHcuK 'fiicffoscopra 

M e.aiMBzn ArsTATVMn sur eisrw» 


ENDOCRINE 

Gabinetto med:ro specializzato per la 
diagnosi e la cura delle sole dlsfnn- 
xlonl sessuali, eura radicale rapida 
metodo proprio • 

Impotenza, fobie debolezze sessuali 
vecchiaia precoce, deficienze giova¬ 
nili. cure speciali rapide pre-post 
mauimoniai). cur* modernissima per 
li ringiovanimento Grande Ufficiale 
Dr. CARLETTI . PIAZZA ESQUILI- 
NO 12 (Presso Stazione) . Ore 9-12, 
19-11 ' resf'vl 9-12 Sale separate - 
Non si curifin veneree 11 dr CariettI 
non dà cnn«ii t; e non cura in altri 
Isiltutl. per Informazioni gr-itnite 
scrivere. Massima riservatezza 


Telefono OBESITÀ 

FEGATO lon CISmiiiO 

». ZMcii*iit. w DIABETE 

<«a«. TntOB« »»» ■ «» 













